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PARLAMENTO NAZIONALE

CARERA DEI DEPUTATI

Nella seduta di ieri si prosegui la discussione dello stato
di prima previsione pel 1883 del Ministero della Pubblica
Istruzione. Vi presero parte i deputati Rosano, Brunialti,
Bonghi, Bertani, Crispic il relatore Martini Ferdinando, il
MinistroAglia Pubblica Istruzione e il Presidente del Con-

siglio.
Furono annunziate due interrogazioni: del deputato
dipi-e di altri, del deputato La Porta e di altri ai Mi-
niÃrì dei Lavori Pubblici e delle Finanze sulle tariffe fer-
roviarie applicate alla rete sicula.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. Sidompfiregue nomindre nell'Ordine della Corona
d'Italia i

Sulla, proposta, delatinistro degli Affari Esteri:
Con decreto dell'11 gennaio 1883:

Ad uffiziale:
Vizentini, direttore dël Teairo dell'Opera italiana in Pietro-

burgo.
Di Suo motopropio:

In udienza del 15 febbraio 1883:
A cavaliere :

Pozzolini avv. Arnaldo, di Firenze.

MINŠ'Î'ÑO ISEGIJ AFFARI ESTERI
Indennità pel fa‡ti delfilijfurrezione in Egitto

Avviso.
Las Coimnissione internazionale riunita in Alessandria
d°Ed!? Þer liquidare le indonnità da accordarsi alle vittime
riell'uluma insurrezione egiziana, ha deliberato, nella primaseduta del 11 di questo mese, che i Janneçÿiaß douranno

LEGGI E DECTIETI

Il Numero 1910 (Serie 39 della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il yeguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e líer volontà della ¾azione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,
Veduta la istanza fatta dal Sonsiglio borännale di Santa

Croce di Morcone, con deliberaziòne del 13 maggio 1882,
perchè all'attuale denominazione del cornune venga sosti-

tuita quella di ßanta Cróce del ßannioi
Veduta la legge comunale e provinciale 20 marzo 1865,

allegato A,
Abbiamo decretato e decretiamo

Articolo unico. Il comune «di Santa Croce diMorcone, in
provincia di Benevento, è autorizzato ad assumere la nuova
denominazione di Santa Croce del Sannio, incominciando
dal lo marzo 1883.

Ordiniamo che il presente decreto, Taunito dél sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italiâ, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 febbraio 1883.

UMBERTO.
ÛEPRETI3.

Visto, It Guardaagiin: G. Zmnonu.

NOMINE, PROMOZIONI E RISPOSIZIONI
Disposizioni fatte nel personale ghedislarto:

Con RR. decreti del 24 dicembre 1882:
Galetti Alessandro, giudice del Tribunale civile e correzio-

nale di Paris, collocato a riposo a sua domanda a ter-
mini dell'art, 1, lett. 4, della legge 14 aprile 1ß64,
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n. 1731, a decorrere dal y gennaio 1883, con tipolg g
grado onorifico: di présidente di Tribunale civile e
correzionale

Sono accettate le volontatie 'dîniisšiöili dafe dal cav. Da-
nieli Gualtiero dalla carica di sostituto procuratore del
Re presso il Tribunale di Chieti, temporariamente ap-
plicato al Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti a
decorrere dal 16 gennaio 1883, e gli è conferito il titolo
e grado onorifico di briudice di Tribunale civile_e cor-
rezionale.

Con RR. decreti del 30 dicembre 1882:

Paglisi Salvatore, giudice ordinario del Tribunale di com-
mercio di Palermo, confermato in carica pel bien-
nio 1883-1884 ; -

Amato Michele, giudice supplente del Tribunale di commer-
cio di Palermo, ,nominato giudice ordinario dello s†esso
Tribunale di commercio pel triennio 1883118@ ;

Castellana Ambrogio, commerciante, id. id. id.;
Pellegrini Giuseppe, id;, nominato giudice supplente del

Tribunale di commercio -di Palermo - pel triennio
1883-1885 ;

Bonorno Francesco Paolo, id., id. id, id.;
Danna Gaspare, id., id.'id. id.;
Loiacono Camillo, id., id. id. id.;
Laganà Giovanni, giudice supplente del Tribunale di com-

mercio di Palermo, dichiarato dimissionario dalla carica
per avgr tragferito altreve il suo domicilio;

Puglisi Ÿräucãšco, iiiidi€e ordinario' del Tribunale di com-
mercio di Messina, confermato in carica pel trien-
nio 1883-1885;

Simeone Giuseppe, id. id., id. id. ;
D'Amico Letterio, giudice supplente del Tribunale di com-

mercio di Messina, nominato giudice ordinario dello
stesso Tribunale di commercio pel triennio 1883-1885;

Miceli Gaetano, commerciante, nominato giudice supplente
id. id.;

Buttari Pasquale, giudice ordinario del Trihunale di com-
mercio di Foggia, confermato in carica pel trien-
nio 1883-1885;

Siniscalco Roberto, commerciante, nominato giudice sup-
plente del Tribunale di commercio di Foggia pel trien-
nio 1883-1885;

Columbo Tommaso, id., nominato giudice ordinario del Tri-
bunale di commercio di Bari per triennio 1883-1885 ;

Carrasi Viricento fu Vito Sante; id:, norninato giudice sup-
plente id. id.

Trombetta cav. Cataldo, consigliere della Corte d'appello di
Catanzaro, dispensató dal servizio per età, a decorrere
dal 1° febbraio 18&B, cort titolo e grado onorifico di
presidente di sezione di Corte d'appello; -

Panini Carlo, vicepyggjylente del Tribunale civile e corre-
zionale di Brescia, tramutato a Bolog114

Storchi cav. Venerio, id. di Bologna,-id. a Brescia;
Giussani Gaetano, giudice del Tribunale civile e correzio-

nale di Lodi, nominato vicepresidente del Tribunale di
_commercio di Genova;

Pedretti Angelo, id. di Bologna, tramutato a Parma ;
Carrara Ludovico, id. di Reggio Emilia, id aBologna;
Gazzi Antonio, id. di Ferrara, Id. a Reggio Enfilia;
Pescatori Gamillo, id. di Rocca San Casciano, id. a Ferrara;
Cajelli Antonio, pretore del mandamento di Gavirate, no-

minato giudice del Tribunale civile e ,correzionale di
Bozzolo;

Castelli Dionisi, id, del 6° mandamento di Milano, id. di
Lodi;

Comaschi Antonio, id. di Gallarate, id. di Ferrara.
Con decreti del 2 gennaio ,1883:

Prato comm. Alessandro, presidepte
oppello.di Torino, promosso alla
asia 1883;

di sezione alla Corte di
14 categoria dal 16 gen-

Rende cav. Carlo, consigliere della Corte di•appello di Trani,
id, dal P fliçq¾lßR2;

Loffreg cav. Savino, id. Napoli, id. dal to gennaio 1883;
AlbertLcav. Agostino, consigliere di Corte d'appello, appli-

cato alla Corte di cassazione di Torino, id. 14.;
Carma cav. Francesco, presidente del Tríbunate di commer-

cio di Bologna, id, dal lo dicembre 1882;
Della Cananea cav. Augusto, presidente del Tribunale civile

e correzionale di Civitavecchia, id. id.;
Pennaroli cav. Luigi, id. di Voghera, id. id.
Gatti Pasquale, id. di Castrovillari, id. dal 1 ennaio 1883;
Poma cav. Giusto, id. di Bozzolo, id id.
Durelli cav. Natale, id. di Ravenna, id. id.
Pavarino Giuseppy, id. di Acqui, id. id.;
Carraro cav. Emilio, procuratore d,el Re presso il Tribunale

di Mantova, id. dal 16 diceinbre 1882;
Mazza cav. Enrico, id. di Castiglione delle Stiviere, id. id.;
De Arcayne Delitala cav. Genesio, id. di Lucea, id. id.;
Ingarrica Vincenzo, id. di Chieti, id. dal 1 gennaio 1883;
Ricco Nicola, id. di ßarí, id. id.;
Titaroni Enrico, giudice del Tribunale civile e correziduale

di Roma, id. dal 1° novenibre 1882;
Finotti Eugenio, id. di Verona, id. id.;
Tedde Oggiano cav. Filippo,, id, di. Sassari, id. dal 19 dicem-

bre 1882;
Peretti Paolo Lorenzo, id. di Chiavari, id. id.;
Crucinio Achille, id. di Catanzaro, id. id.;
Tiepolo Girolamo, id. di Casale, id. id.;
D'Osvaldo Giovanni Battista, id. di Udine, id. dal 1° gen-

naio 1883;
Pignolo Giovanni, id. di Crema, id. id.;
Rapisardi Ferdinando, id. di Siracusa, id. id.;
Agrusti Vito Luigi, id. di Viterbo, id. id.;
Felicelli Nunzio, id. di Camerino, id. id.;
Scarpa Giacomo, id. di Pordenone, id. id.;
Pitteri Antonio, id. di Bologna, id. id.;
Sarti Ermenegildo, id. di Torino, id. id.;
Capasso Vincénzo, sostituto procuratore del Re presso il Tri-

bunale di Roma, id. dal 19 dicembre 1882;
D'Auria Salvatore, id. di Santa Maria Capua Vetere, id. id.;
Pilolli Francesco, id. di Lecce, id. id.
Coronati Giuseppe, id. di Bari, id. dal 1° gennaio 1883;
Rovere Luigi, id. di Bologna, id. id.;
Majorini Angelo, id. di Pe:aro, id. id.
Gatti Zaccaria, id. di Bergamo, id. id.
Capucci Virginio, id. di Napoli, id. id.

Con RR. decreti del 4 gennaio 1883 :
Perzolio Luigi, vicepresidente del Tilbiinale civile e corre-

zionale di Torino,-collocato axipósô a'síla dørhanda, nei
termini dell'art. 1, lettera B, della legge 14 aprile 1864,
n. 1731, a decorrere 441 19 febbraio l§ßß; -

Fontana avv. Ascanio, söstitutò afvoòatô erafÍàle diga claspe,
richiamato al precedente suo posto di sostitätf jMiöh-

'

ratore del Re, e destinato al Tribunale civile Arge-
zionale di Ferrara ;

Capone Gaspare, sostituto procuratore del Re presso il Tri-
hunale di Monteleone, tramatitagGygnog

Lambertenghi iniigi, gmdice dal TribunaÌe-crylle e corre-
zionale di Bozzolo, id. a Como ;

Scola Carlo, id. di Vercelli, id. a Payig;
Salituri Domenico, id. di Reggio Calabfia, in aspettativa per

motivi di'salute a tuttò il 15 génâàio1888,.richiamato
in servizio dal 16 gennaio 1883 presso lo stesso Tribu-
nale di Reggio Calabria ;

Gandellini Giovanni, giudice di Tribunale, in as ettativa per
motivi di salute a tutto il 15 dicemþfe 1

.

Confärmato
in aspettativa per gli stedai motivi di s e per tre
mesi, del 1° gennaig 1888 ;

Bulgarini Francesco, pretore del 16-mandamento di Pavia,
nominato giudice del Tribunale civile e correzionale di
Vercelli;

' '

ARocchio Enrico, id, del mandamento di Piadena, id. di
Bozzolo ;

Facc gn io, id. della y greturg UybygdiNagig di
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Sealfaro car. Orazio, consigliere della Corte di appello di
,

Trani, destinato a servire a Catanzaro, tramutato a Ca-
tanzaro ; -

De Cristofaro Pasquale, giudice ordinario del Tribunale di
couanercio di Napoli, confermato in carica per l'anno
1883;

Anselmi Giuseppe, id., id. pel triennio 1883-1885;
Ramieri Luciano, commercipate, norninato giudige ordinario

del Tribunale di commercio di Napoli per il triennio
1883-1885 :

D'Errico Mattia, giudice supplente del Tribunale di com-
mercio di Napoli, confermato in carica per il trievinio
1883-1885;

Lo Forte Giovanni, id., id.;
Dresda Francesco, id., scaduto per estrazione a sorte col-

l'anno 1882, id. per l'anno 1883;
Semeria Ernesto, commerciante, nominato giudice supplente

del Tribunale di commercio d.i Napoli per il triennio
1883-1885;

Tanlong'o Pietro, giudice ordinario del Tribunale di com-
mercio di Roma, dispensato dalla carica.

Con decreto dell'11 gennaio 1883:
Turbiglio cav. Ercole, presidentë del Tribunale civile e cor-

rezionale di San Remo, collocato a riposo, a sua do-
manda, a decorrere dal lo febbraio 1883, con titolo
e grado onorifico di consigliere di Corte d'appello.

Con decreti del 16 gennaio 1883:
Ferraioli Luigi, aggiunto giudiziario presso il Tribunale ci-

vile e correzionale di Napoli, nominato sostituto pro-
curatore del Re presso il Tribunale di Isernia;

Rossini Luigi, commerciante, nominato giudice supplente del
Tribunale di commercio di Senigallia, pel triennio 1883-
1883

Con RR. decreti del 21 gennaio 1883:

Coseng gav. Giuseppe,aconsigliam in , sopramumero dqHa
Corte d'appello di Trani, nominado consigliere effettivo
della stessa Corte;

Basile cav. Fmanuele, id. di Catanzaro, framutato come ef-
fettivo a Palermo ;

Cannella cav. Michele, presidente del Tribunale civile e cor-
rez1onale dí Ascoli I iceno, nominato consigliere di
Corte d'appello a Trani ed applicato a Catanzaro;

Messina cav. Giuseppe, id. del Tribunale civile e correzio-
nale di Palermo, nominato consigliere della Corte d'ap-
pello di Catanzaro ;

De Arcayne-Delitala cav. Genesio, procuratore del Re presso
il Tribunale di Lucca, id. di Lucca;

De Andreis cav. Filippo, id. di Arezzo, tramutato a Lucca ;
Comini Achille, sostituto procuratore del Re pr3sso il Tri-

bunale di Milano, nominato reggente il I osto di procu-
ratore del Re in Arezzo;

Corolli Medardo, giudice del Tribunale civile e correzionale
di Vigevano,- tramutato ad Alessandrig;

Borasi Alessandro, id. di Grosseto, id. a Vigevano ;
Roero di Monticelli Vincenzo, id. di Lanusei, id. a Grosseto;
Cardona Gennaro, id. di Teramo, id. a Lucèra;
Corbará cav. Eduardo, consigliere della Corte d'appello di

Napoli, nominato consigliere della Corte di cassazione
di Palermo;

Pedoja cav. Emilio, id. di Venezia, tramutato a Milano;
Andressi cav. Marsilio, presidente del Tribunale civile e

correzionale di Como, nominato consigliere della Corte
d'appello di Venezia;

Giorgi cav. Francesco, id. del Tribunale di conunercio di
Foggia, tramutato al Tribunale.di Ascoli Picenor -

Faret Giovanni, giudice del Tribunale di Sissai·i, nominato
reggente il posto di presidente.del Tribunale di Tempio;Belloni Bracleoneasostituto procuratore del te ..pryso- ilTribunale di Reggio Emilia, tramutato a Milaxig; ·

Zanna Giovanni Antonio, aggiunto' giudiziario applicato al i
Tribunale di Finalborgo, in aspèttativa per apotivi di !
famiglia a tutto «ggggo gpyggle, zichiginato in servi- |

zio dal 16 febbraio p. y., e destingto al Tribunale di
Vigevano.

Con decreti del.23 gennaio 1883:
Oliva Francespo, commercianto, nominato giudice ordinario

del Tribunale di commercio di Bassari pel tricanio
1883-1885;

Bidday Giovanni, giudice supplente del Tribunale <li com-
mercio di Sassari, confermato in ca¥ica pel trienitio
1883-1885;

Bozzo Giovanni Battista, giudice supplente del Tribunale
di commercio di Sassari, dimissionario dalla carica per
non averne assunto le funzioní nel termine di legge,
nuovamente nomingtó giudice siipplente dello stesso
Tilbunale di commeraio pel triennio 1883-1885;

Costa-Podestå Nicolb, commerciànte, nominato giudice sup-
plente del Tribunalë di coinmercio- di Sassari pel

,
triennio 1883-1885;

E accolta la volontaria rinunzia presentata da Serra Giu-

seppe alla caricá di giudico supplente presso il Trihu-
nale di commerció di Genova, e la volontaria rinunzia
presentata da Vallero Pietro Amedeo, da Maspero Giu-
seppe e da Marone Pietro alla carica di giudici sup-
plenti del Tribunale di commercio di- Torino.

Con Ril. decreti del 28 gennaio 1883:
De Simone Luigi, presidente del Tribunale civile e corre-

zionalè di Termini Imerese, tramutato al Tribunale di
commercio di Bari;

Toesca Giovanni, vicepresidente del Tribunale civile e cor-

rezionale di Genova, nominato presidente del Tribu-
nale civile e correzionale di ßan Remo ;

Spizzi Giovanni, giudicó del Tribuilale civile e correzionale
di Lodi, nominato vicepresidente del Tribunale civile
e correzionale di Genova :

Termini cav. Giulio, procúratore del Re presso il Tribu-
nale di Civitavecchia, tramuiato a Rocca San Ca-
sciano ;

Borsari cav. Ignazio, id di Rocca San Casciano, id. a Cin-
tavecchia;

Faccio Ignazio, giudice del Tribunale civile e correzionale
di Matera, richiamato a sua istanza al precedente posto
di pretore alla la Pretura Urbana di Napoli, revocato,
per quanto lo riguarda, il decreto 4 gennaio lES3:

Sforza Gmseppe, pretore del mandamento Porto in Napoli,
nominato giudice del Trihunale civile e correzionale
di Matera.

Con RR. decreti del 25 gennaio 1883
Freida cav. Gennaro, consigliere di Corte d'appello, in

aspettativa per motivi di salute, collocato a riposo, a
sua domanda, con titolo e grado onorifico di presidente
di sezione di Corte d'appello ;

Passarelli cav. Õesare, consigliere della Corte d'appello di
Cagliari, applicafo allá Corte di cassezione di Napoli,
nominato consiglieff délla Corte di cassazione di
Napoli;

Nicolini cav. Gigseppe, id. id., id
hiendaia cav. Gerardo, conpigliere iq soprannumero presso la

Corte d'apiiello ,di Aq¾la, nòmingto congigliere effettivo
della stessa Cortq;

Galli egy. gpþQle, id. id., id.
Lgone cav. Carlo, id. id., id.;
Trioli cay. Ratraele, id. di Casale, id.;

bunale;
Ricegdeppa Paolo, presidente del Triþunale civile e corre-

genale di Verallo, richiamafo 4 stia dolúàndi al posto
di gigdice, e destinato gl Tribunalo civile à 'correzio-
nale di Torino.. revocgto her gillgggguáfdg il Re-

,
gio decr,eto (4 gpemyg 188ž ,
regionale di Woy1 LIgyre, neap Tri-
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Gazzi Antonio, id. di Réggio Emilia,· tramutatos a Ferrara ;
Pescatori Camillo, id. di Ferrara, id. a Reggio Emilia ;
Mileto Guglielmo, id. di Gerace, in aspettativa per motivi

di salute a tutto gennaio 1883, richiamato in servizio
dal I febbraio 1883 presso lo stesso Tribunale di
Gerace;

Palestrini Flavio, aggiunto giudiziario applicato alla Regia
Procura del Tribunalg di Urbino, in aspettativa d'ufE-
cio per causa d'infermitã a tiitto ottobre 1882; confer-
mato nell'aspettativa medesima per altri sei mesi dal
16 novembre 1882 a tutto aprile 1888;

De Micco cav. Carlo, consigliere della Corte di ,appello di
Napoli applicato a quella ,Corte di cassazione, tramu-
tato a Cagliari, continuando nell'attuale applicazione;

Capuano cav. Gabriele, id. id., id. id.;
Valentini cav. Felice, id. id., id; ad Aquila;
Zella-Melillo cav. Gio. Battista, presidente del Tribunale di

commercio di Bari, nominato consigliere in soprannu-
mero alla Corte di appello di Aquila;

Magherini Tobaldo, pretore del 2° mandamento di Pistoia,
nominato giudico del Tribunale civile e correzionale di
San Miniato;

Amati Domenico, aggiunto giudiziario presso il Tribunale
di Santamaria, tramutato al Tribunale civilé e corre-
zionale di Napoli;

Capobianco Francesco Maria, id. di Salerno, id. a Santa-
maria;

Panachia Luigi, id. di Vallo della Lucania, id. a Salerno;
Muzio Giuseppe, id. di Finalborge, id. a San Remo.

Disposizioni fatte nel personate det notgi :
Con RR. decreti del 3 dicembre 1882:

Palopoli Francesco, notaio residente nel comune di Civita,
distretto di Castrovillari, è traslocato nel comune di
Cassano al Jonio, stesso distretto di Castrpvillari;

Sdo Bernardo, notaio residente nel comune dÌ Olgiate Co-
masco, distretti riuniti di Como, Lecco e Varese, è
traslocato nel comune di Fino Mornasco, stessi distretti
numu ;

De Bernardi Ettore, candidato notaioch nominato notaro
colla residenza nel comune di Casate Nuovo, distretti
riuniti di Como, Lecco e Varese;

Pacifico Carlo, candidato notaro, é nominato notaro colla
residenza nel comune di Villamaina, distretto di San-
t'Angelo dei Lombardi.

Con RR. decreti del 7 dicembre 1882:

Millioni Giovanni Battista, candidato notaio, è nominato
notaio colla residenza nel comune di Sandrigo, distretti
riuniti di Vicenza a Bassano -Vicentino;

Mollaioli Antonio, candidato notaio, è nominato notaio colla
residenza nel comune di Stroncone, distretto di Spoleto;

Capretti Giuseppe, nominato hotaio õolla residenza nel co-
raune di Lesignano di Palmia, distretti riuniti di Parma
e Borgotaro, con R. decreto 25 agosto 1881, registrato
alla Corte dei conti il 3 settembre successivo, è di-
chiarato decaduto dalla nomina di notaio, a mente de-
gli articoli 28 e 31 della legge e 38 del relativo re-
golamento per non avere assunto in tempo utile l'e-
sercizio delle sue funzioni nella assegnatagli residenza;

Baduini Domenico, notaio residente nel comune diBedonia,
distretti riuniti di Parma e Borgotaro, con R. decreto
5 febbraio 1882, registrato alla Corte dei conti il la
stesso meae, traelocato nel comune di Albareto di Bor-
botaro, stessi distretti riuniti, è dichiarato decaduto
dalla carica di notaio, a mente degli articoli 28 e 31
della legge e 88 del relativo regolamento per non avere
assunto in

_ tempo
,

utile Fesercizio delle sue funzioni
nella assegnatagli residenza di Albareto di-Borgotaro.

Con R. decreto del 10 diceinbre 1882:
Garavini Giacomo Filippo, notaio residente nel comune di

Vetralla, distretto di Viterbo, conR. decreto 17 agosto
1882 traslocato a Varese Ligure, distretto di Chiavari, é
traslocato nel comune di Terni, distretto di Spoleto.

Con RR. decreti del 24 dicembre 1882:
Baracchi Luigi, notaio residente nel comune di Goroto, di-

stretto di Bobbio, è trasiocato nel comune di Civianov.a
Marche, distretti riuniti di Macerata e Camerino;

D'Andrea Gennaro, notaio residente nel comune di Salza. Ir--
pina, distretto di Avellino, è dispensato dall'ufficio di no-
taio in seguito a sua domanda.

Con RR. decreti del 30 dicembre 1882 :
Leurini Lorenzo, candidato notaio, è nominato notaio colla.

residenza nel comune di Cesenatico, distretto di Forli;
Lató Gerolamo, candidato notaio, ò nominato notaio colla

residenza nel comune di Nibbiano, distretto di Piacenza;
Ruggenini Francesco, notaio residente nel comune di Do-

solo, distrètti riuniti di Mantova, Bozzolo e Castigliom
delle Stiviere, è dispensato dall'ufEcio di notaio in se-
guito a sua domanda;

Mandolesi Francesco, amministratore dell'uflicio notarile
i proprietå Milanesi esistente in Roma, è nominato
notaio effettivo con residenza in Roma.

MINISTERO DELLA GUERRA

CONCORSO per la nomina di un professore di matematiche:
presso l'Accademia militare.

È aperto un concorso onde provvedere ad un posto di
professore aggiunto per lo insegnamento delle matematiche:
nell'Accademia militare di Torino, con l'annuo stipendio di
lire 2000.
Il concorso si farã per titoli, ed i candidati devono pos-

sedere le cognizioni necessarie per essere in grado di in-
segnare e fare le conferenze su tutte le materie-di mate-
matiche clie si svolgono nel suddetto Istituto, cioè l'analisi
finita, il calcolo infinitesimale, la meccanica razionale e la
geometria descrittita.
I concorrenti,dovranno inviare le loro domande al Mini-

stero della Guebrá (Segretariato generale) non più tardi del
30 giugno corrente anno.

Alle domande saranno uniti i titoli legali di abilitazione
allo insegnamento, o tutti quelli altri che i concorrenti giu-
dicheranno opportuni ad avvalorarle; nonchè le memorie
originali stampate che potranno avere scritte sui rami della
scienza suindicata. Sark titolo valutabile anche il pubblico
insegnamento, o con incarico officiale o con libera do-
cenza.
Ricevute tutte le domande, il Ministero le trasmettera per

esame ad una apposita Commissione, presieduta dal coman-
lante dell'Accademia militare, ed in seguito al voto della
Commissione gessa prescegliera quello fra i candidati che
si riconoscerà avero maggiori titoli.
Il professore prescelto sark chiamato ad eserbitare lo in-

segnamento il lo ottobre 1883, all'apertura del nuovo anno
scolastico, ma non sarå nominafo se non dopo tre mesi.
Durante questo tempé gli sará corrisposto un assegna-

mento mensile, corrispondente allo stipendio dell'impiego
da provvedersi.

Roma, lo marzo 1883.

ll Ministro: Fraasno.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Il primo del corrente meso nell2 stazione della framría in

Cuorgn , provincia di Torino, è stato attivato il servizio te-
legrafico pel Governo e pei privati con crario completo di
giorno.

Roma, il 1° marzo 1883.
AVViso.

Il primo del corrente mese in Nurri, provincia di Cagliari,
à stato aperto un utlicio telegratìco governativo al servizio<
del Governo e dei privati, con orario limitato di giorno.

Roma, li 3 marzo 1883.
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TABELLA di immobili non destinali a far parte del Demanio pubblico da alienarsi in conformita del disposto
dall'articolo 13 della legge 22 aprile 1869, numero 5026

annesso al Regio decreto 3 dicembre 1882, numero 1177-ter (Scric 3a), pubblicato nella Ga:zetta iWiciale del 20 febbraio 1883, numero 42.

(Articoli.n. 229 pel prezzo d'estimo di lire 43,257 14).

SUPERFICIE PRFZZO

SITUAZIONE QU A L I TÃ, DENOM INA Z I ON E, in misura cite

metrica deve servi
CONFINI, 14UMtàI DI MAPPA di base

.- pella
ruovlNcit co3mNr E PROVENIENZA DEGLI IMifDRILI d V€IlÒlfa

1 Alessandria S. Damiano d'Asti Fondi rustiel riportati in catasto ai numeri di mappa 10054,
10906, 10907, tutti in parte, pervenuti al Demanio, da espropriarsi
contro Giuseppe Trucchiro debitore di spese di giustizia, come
da sentenza 22 dicembre 1873.

. . . . . . . . . . . .
» 15 81 » 32 2

2 Id. Quattordio Terreno riportato in catasto al n. 61 di mappa, posto lungo la fer-
rovia Torino-Genova, e non più occorrente ai bisogni della fer-
rovia stessa

. . .
» 4 19 10 67 06

(Da vendersi a Palazzolo Giovanni).
3 Id. Id. Terreno riportato in catasto al n. 85 di mappa, posto lungo la via

ferrata Torino-Genova, c non più occorrente ai bisogni di questa. » 5 71 50 01 44
(Da vendersi a Palazzolo Giovanni).

4 Id. Molare Fondi rustici non riportati in catasto, coll'allibramento di L. 1, 7, 5, 6,
pervenuti al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile
1871 da Domenico Ravera.

. . . .
» 8 78 81 350 â

5 Id. Id. Fondi rustici non riportati in catasto, coll'allibramento di L. 0, 5, 9, 4
11 primo, di L. 0, 4, 34 11 secondo e di L. 0, 7, 1, 8, 11 terzo,
pervenuti al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
da Giovan Battista Pizzorno. 4 12 29 » - 312 à

6 Ancona Arcevia Area di casa demolita con orto, riportata in catasto ai numeri di

_mappa 372 e 373, pervenuta al Domanio in forza dell'articolo 54
della legge 20 aprile 1871 da Aurelio Ciccolanti » » 70 » 9 9Ò

7 Id. Id. Arca di casa diruta, ora terreno seminativo, distinto in catasto al
numero di mappa 106, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54
della legge 20 aprile 1871 da Ottaviani Francesco e Papa Paolo. » » 40 » 3 Ë0

8 Id Id. Area di casa diruta, riportata in catasto al n. 376 di mappa, per-
venuta al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
da Pierandrea Pietro . . . . .

» » 70 » 10 13

9 Id. Id. Fondo rustico, distinto in catasto ai numeri di mappa 1381, 1457
e 1459, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge
20 aprile 1871 da Zapparoni Giuseppo. » S 90 » 10 80

10 Ascoli Yenarotta Fabbricato diruto in cograda Castello, al civico n. 12, pervenuto al
Demanio in forza delParticolo 51 della legge 20 aprile 1871 da
Filomena Firmani . . » » » » 32 50

(Da vendersi a Francesco De Santis).
11 Brescia Calvisano Casa riportata in catasto al n. 3188 di mappa, con la rendita di

L. 19 50, pervenuta al Demanio in forza della legge 20 aprile 1871
da Vallotti Anastasia . . .

» » 80 » 39 90

12 Cagliari Maracalagonis Fondi rustici riportati in catasto alla fraz. A, ai numeri di mappa
298, 169 e 1422, pervenuti al Demanio in forza dell'articolo 54
della legge 20 aprile 1871 da Francesco Mattana 2 50 » » 308 01

13 Id. Capoterra, Casa, in via Congu, distinta in catasto al n. 971, pervenuta al De-
manio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da
Pinna Raffaele

. .. . . . .
» • » » 40 6

(Da retrocedersi all'espropriato).

14 Id. Id. Casa in via Rui de Liori, distinta in catasto al n. 728 di mappa,
pervenuta al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
da Farigu Antonio . . » 1 10 » 42 61

(Da retrocedersi all'espropriato).. .

16 id. Maracalagonis Terreno riportato in catasto al n. 3898 di mappa, pervenuto al
Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da
Murgia Palmas Prancesco

. . » 46 » » 118 1
(Da vendersi a Murgia Phlmas Francesco e Broi Fedele), ,§
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PelÎa
-: 2 5 y vendita

16 Cagliari Gnasila Terreno riportato in catasto al n. 113 871, pervenuto al Demanio in
forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Annis Masala
Celestino

. . .
» 81 Š0 » 278 47

(Da retrocedersi all'espropriato).

17 Id. - Sinnai Terreno riportato in catasto al n. 666 di mappa, pervenuto al De-
manio in forza dell'articolo 54 della legge 20 apt ile 1871 da
Cocco-Ligas Rosa . .

. .
. . .

-
. . . . . . . . . » 17 » » 118 35

(Da retrocedersi all'espropriata).

18 Id. Selargius Terreno riportato in catasto al numero di mappa 2100, pervenuto
af Demanio in forza dell'articolo 51 de!!a legge 20 apr!la 1871

. da Loddo Musiu Giovanni
. . . . . . . . . . . . . . » » » » 0 1 05

(Da vendorsi a llafTacle Arrais).

19 Id. Uras . Terreno distinto in catasto col n. 2051, pervenuto al Demanio in
forza -dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Giuseppe 3felis

. » 36 » » 32 47
(Da retrocedersi all'espropriato).

20 Id. Sinnai Casu in via Fontana Luda, distinta in catasto al n. 5619 di mappa,
pervenuta at Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
daMicheleRubini................. » 450» 9065

(Da tendcrsi alle figlie dell'espropriato).
21 Id. Cabras Casa in via Predi Lagus, n. 42, distinta in catasto alla fraz. F,

n. 14099 di mappa, pervenuta al Demanio in forza dell'articolo 54
della legge 20 äprile 1871 da Salvatore Cubitza.

. . . » » » » 138 56
(Da vendersi a Biddau Mariantonia ed all' Arcicontraternita

della Pievis.ma di Oristano).

22 Id- Pula Casa in via Liori, riportata in catasto al numero di mappa 112 800,
fi•az. M, pervenuni al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge
20 aprile 1871 da Cau Efisio

. . .
.
. .

. . .
1 30 » » 37 33

(Da retrocedersi all'espropriato).
23 Id. Oristano Casa in via Terre, †¡portata in catasto al n. 2ß di mappa, fraz. I,

pervenuta al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
da Roras Giovanni

. . . . . . . . . . . . . . . . .
» » » » 288 65

(Da retrocedersi all'espropriato).
24 Id. S. Giusto Fondl urbani riportati in catasto ai numeri di mappa 112 28 i c 2817,

- fraz. «U, pervemiti al Demanio in forza delParticolo 54 della legge
20 aprile 1871 da Giovanni Alarsa . .

. .
.

.
. . . . . » » » » 50 58

(Da vendersi a Sirinnico Porcu).
25 Id. lnaracalagonis Terreno riportato in catasto al numero di mappa 2316 112, perve-

nuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
da Corona Tommaso

. . .
# . . . . . . . . . . . . » 29 » » 83 88

28 Id. Id. Térreno tipdrlato in catasto al numero di mappa 3273, fraz. L,
pervenuto al Demanio in forza dell'art 54 della legge 20 aprile 1871
daFedeleCabboi................. »55 »» 9143

27 Id. Id,
.

Terreno ri,portato in catasto al numero di mappa 2183, fraz. A, per-
venuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
da Contini Salvatore . . .

. . . .
. - - - - - -

. . » 7ô » » 44 76

28 Id. kl. Torreno riportato in catasto al n. 3687 di mappa, fraz. 3f, pervenuto
al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871
dagli eredi di Lorenzo Cocco

. . . . . .
. . . . . . . » 20 » » 28 43

(Da retrocedersi ad Angelo Cocco).
29 Id- Tettenia Fondi rustici riportati in catasto ai numeri dí mappa 114 1567,

1¡4 1603, 114 1628, 114 1638, 1(4 1711 della frar. C, 1¡4 1453
dëlla fraz. 0, li2 1218 della fraz. X, 542 della fraz. I, ll2 427

della fraz. H, 112 73 e 1¡2 73 della fraz. A, pervenuti al Dema-
nio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Cammilla

Floris...................... 197750» 123804

3 (0- l\furatera Tratto di terreno posto nelta regione denominata S. Giorgio, lungo
il flanco destro della strada nazionale orientale Cagliari-Terranova
e non occorrente ai bisogni di questa . . . . . . . . . . » 4 32 » 12 96

(Da vendersi a Giuseppe Cadonesu).
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SITUAZIONE QU A L IT À, DENOMIN A Z ION E, 'in inisura clie

metrica
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CONFINI, NUllERI DI SIAPPA di base
pella

t ruovlNcts coucãs E PROVENIENZA DEGLI IM3IODILI

31 dagliari Pala Casa in via dello Statuto, n.15, in catasto al numero di mappa 314 1273,
fraz. Z, pervenuta al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge
20 aprile 1871 da Spanu Priamo

.
. . . . . . . . . . . » » » » 42 90

(Da retrocedersi all'espropriato).
32 Id. Narbolla Casa rurale e cortile chiuso, riportati in catasto cos numeri di mappa

3388 e 3372, parvenuti al Demanio in forza dell'articolo 54 della
legge 20 aprde 1871 da GiorgÍo Pirinu. . . . . . .

.
. . » » » » 35 75

(Da retrocedersi all'espropriato).
33 id. Cabras Casa al numero di mappa 14311, in Tratzi, civico n. 234, pervenuta

al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871
da Frongia Giuseppe . . . . . . . . . . . . . . . . » » » » 68 54

(Da retrocedersi all'espropriato).
34 Id. Maracalagonis Terreno a pascolo ed una casa, riportati in catasto ai numeri di

mappa 2712 1¡2 e 4521, pervenuti al Demanio in forza dell'art. 54
della legge 20 aprile 1871 da Giuseppe Farci

. . . . » 10 50 » 172 50
(Da vendersi a Stefano Pinna).

35 Id. Capoterra Casa in via Liori, riportata in catasto al numero di mappa 213 796,
pervenuta al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
da Pasquale Zucca . . . .

. . . . . . . . . . . . . » » » » 34 71
(Da retrocedersi all'espropriato).

36 Id. Id. Casa distinta in catasto col numero di mappa 826 e 827, pervenuta
al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871
dai fratelli e sorelle Farigu fu Giovanni

. . . . . » » » » 97 85
(Da retrocedersi agli espropriati).

37 Id. Sinnai Terreno riportato in catasto al numero 1, di mappa 1\2 5280, fraz N,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 51 della legge 20 aprile 1871
daOrruAnna

.................. »80 »» 28169
(Da retrocedersi all'espropriata).

38 Id. Id. Casa in Serra Longa, riportata in catasto al numero di mappa 6514,
fraz. P, pervenuta al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge
20 aprile 1871 da Perra Raffaella.

. . . . . . . . . . . » 2 70 » 52 24
(Da retrocedersi all'espropriata).

30 Id. Elmas Terreno riportato in catasto al n. 310 di mappa (parte), fraz. B,
pervenuto al Demanio in forza dell'art.54 dcIla legge 20 aprile 1871
daVaccaEfisio.................. 115 »» 9808

40 Id. Sinnal Terreno riportato in catasto al numero di mappa 2040, fraz. F, per-
venuto al Demanio in forza dell'art. .54 della legge 20 aprile 1871
da Mercu Elisabetta.

. . . . . . . . . .
. . . . . .

» 30 » » 27 91

41 id. Id. Terreno riportato in cátasto al numero di mappa xxt-8664, fraz., Q,
pervenuto al Dematiio in forza dell'art. 54 della legge 20 aþrile 1871 -

da Melis Giuseppe . . . . . . . . . . . . . .
. . .

6 » » » 91 23

42 Id. Id. Terreno riportato in catasto al numero di mappa xxt-6746, fraz. h,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 ,

da Mereu Barbara
. . . . . . . . . . . . . . . . .

i » » » 49 4ß

43 Id. Pauli Monserrato Casa in via Garibaldi, n. 49, pervenuta al Demanio in forza dell'art. 54
.

della legge 20 apPile 18~il da Raffaele Frau . . . . . . . . » » » » 74 44
(Da retrocedersi all'espropriato).

44 Id. Assemini Terreno riportato in catasto al numero di mappa 4232, fraz. V, per-
venuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
da Scalas Raffaele

. . . . . . . . . . . . . . . . - » 1 60 » 25 86
(Da vendersi ad Antonio Marongiu).

45 Id. Selargius 'i'erreno riportato in catasto al numero di mappa 3509, fraz, G, per-
venuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
da Giuseppe Luigi Porcheddu . . . . . . . . . . . . . » 21 » » 78 20

(Da retrocedersi all'espropriato).

Id, Id. Terrelio riportato id cãtaito al numero tÌi mappa 3500, pervenuto
al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871
da Salvatore Melis

- - · - · - - - - - . . . . . . . » 11 » » 33 51
(Da retrocedersi all'espropriato).
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47 Cagliari Capoterra Casa al r ico Pao, n. 4, riportata in catasto al numero di mappa 845,
fraz. M, pervenula al Demanio in forza dell'alticolo 31 della legge
20 aprile 1871 da Raffaele Corda. . . . . . . . . . .

. » » » » 21 79

(Da retrocedersi all'espropriato).
48 Id. Sinnai Terreno riportato in catasto al n. 3362 1[2 di mappa, fraz. I, perve-

nuto al Demanio in forza dell'art. 51 della legge 20 aprile 1871
- da Contini Battista . . . . . . .

. . . . . . . . . .
» 12 » » 21 03

(Da vendersi alla vedova dell'espropriato).
49 Id. Selargius Casa in strada Sesta, in catasto al numeri di mappa 1048ß e 10487,

fraz. O, pertenuta al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge
20 aprile 1871 da Monnà-Perra Efisio

. . . . . .
. . .

. » » » » 138 ST
(Da retrocedersi all'espropriato).

50 Id. Sinnai Casa in via seui, riportata in catasto al numero di mappa 6516,
fraz. P, pervenuta al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge

- 20 aprile 1871 da Barbara Lecca.
. . . . . . . . . . .

» 2 70 » 31 32
(Da retrocedersi alfespropriata).

51 Id- Id. Casa m sin S. Sadurru, in catasto al mimero di mappa 6331, fraz. P,
pervenuta al Ocmanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprde 1871
daAsuniAnna.................. » 270» 3958

(Da vendersi agli credi dell'espropriata).
52 Caltanissetta Terranova Terreno riportato in catasto al numero di mappa 589, della sez. K,

di Sicilia ed artico!o 2972, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54
della legge 20 aprile 1871 da Giuseppe Scicolone

. . . . . .
» 21 65 » 50 »

53 Id. Id. Casa riportata in catasto alParticolo 1570, n. 644 di mappa, perve-
nuta al Demanio in forza delfarticolo 51 della legge 20 aprile 1871
da Emanucle Russotto.

. . . . . . . . . . . . . » » » » 121 37
(Da retrocedersi alfespropriato).

54 18. Id. Casa segnata in catasto all'articolo 1320, col numero di mappa 223,
pervenuta al Demanio in forza delPart. 54 della legge 20 aprile 1871
da Carmela Ratto . . . . . .

.
. . .

. . . . . . » » » » 89 28
(Da retrocedersi all'espropriata).

55 Id. Id. Casa al vico S. Luc:a, riportata in catasto all'articolo 55, col numero
di mappa 1783, pervenuta al Denlanio in forza delfarticolo 54 della
legge 20 aprile 1871 da Allotta Guglielmo ed Angelica Cocchiaro. » » » » 256 34

(Da vendersi alla signora -Angelica Cocchiaro).
56 Id. Id. Casa al vico Dionisi, segnata in catasto alParticolo 646, n. 1973 di

mappa, pertenuta al Demanio in forza dell'articolo M della legge
20 aprile 1871 da Maddalena- D Fede

. . . . . . . .
. . » » » » 143 01

(Da retrocedersi all'espropriata).

57 Id. Id. Casa riportata in catasto all'articolo 151, al numero di mappa 130,
pervenuta.al Demanio in Jorza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
daEmanueleMela................. » » »» 9431

(Da vendersi alla vedova dell'espropriato).
58 Catania Troina Terreno riportato in catasto all'articolo 4801, sez. I, col reddito di

L. 3'i 01, pervenuto' al Demanio in forza dell'articolo 54 della

legge 20 aprile 1871 da Francesco ed Antonino Fisicaro
. . - 4 55 97 » 111 12.

(Da retrocedersi agli espropriati).

59 Id. kl. Terreno riportato in catasto all'articolo 1181, col fcadito di L. 10 41, '

pervenuto al Demanio in forza dell'art.51 della legge 20 apr;1e 1871
da Siitestro Dispinseri. . . . . . . . .

. . . . . . . » 43 75 » 47 83
(Da vendorsi a Natale Dispinseri).

60 Id. Id. Terreno riportato in catasto all' articolo 1413, colla rendita impo-
nihile di L. 3 70, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54
della legge 20 aprile 1871 da Carmelo Gargiazza - · · .. . . » 18 45 » 50 »

61 Id. Id. - Terreno descritto-in catasto alPart. 3232, colPimponit:le di L. 3 61,
pervenuto al Demanio in forza delPat t. 54 della legge 20 aprile 1871
da Saraviti Domenico

.
. .

.
. . . . . . . . . .

. . » 33 » » 72 20

62 I IJ. Terreno riportato in catasto a!I'articolo 293, del reddito imponi'oile
. . di L. 3 10, pervenuto al Demanio in forza delParticolo 54 della

legge 20 aprile 1871 da Andrea Bentivegna . . . . . . . .
» 21 67 » 62 »

(Pontinua)
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PARTE NON TJFFICIALE

DIAR.IO ESTER.0

La Politische Correspondenz ha da Costantinopoli che una
gran parte della popolazione del Libano si è rivolta alla

Francia protestando contro l'eventuale rinnovamento dei

poteri di Rustem pascià, e che il rappresentante francese

presso la Sublime Porta si varrà in conseguenza di ogni
mezzo per fare andare a vuoto la candidatura di Rustem.
A Costantinopoli si attribuisce alla faccenda tanta impor-
tanza che si giunge perfino ad affermare che la Francia

romperebbe le sue relazioni diplomatiche colla Porta qua-
lora questa persistesse a favorire quella candidatura.

« È questa, prosegue il corrispondente, una voce assai
inverosimile, ma l'esistenza di essa prova quanto importi
alla Francia di avere in questa questione l'iniziativa e la

direzione suprema. Il regolamento del Libano è appunto
opera della Francia, ed una traccia visibile di questa sua

influenza la si scorge nel fatto che il governatore del Li-
bano non può essere che un cattolico. La Francia temo

che l'influenza inglese dall'Egitto si estenderebbe gradata-
mente nella Siria, qualora il potere rimanesse nelle mani

di Rustem pascià, il quale è protetto dall'Inghilterra. In
attesa di una decisioná della Conferezza degli ambascia-
tori, molti candidati sollecitano l'appoggio -del marchese di
Noailles. Fra questi vanno citati l'albanese Vassu pascià,
che ora occupa un posto nell'amministrazione ad Adria-

nopoli, Blacque bey, che è l'ospite d'ogni giorno all'amba-
sciata francese, e Yavet paseià che ha pure strotte relazioni
coll'ambasciatore in parola.

« La Turchia da parte sua coglierà naturalmente l'oc-
casione per porre un freno all'influenza della Francia nella
Siria, ma, da altro canto, essa deve temere di scontentare

la Francia, che sola può assisterla nell'opposizione ai di-

segni dell'Inghilterra sull'Egitto. E così dalla questione del
Libano sorge una situazione diplomatica tutt'altro che

piana e vi è ogni ragione di credere che il nodo sia ben

lungi dallo scioglimento. »

Sullo stesso argomento scrivono da Costantinopoli al Times
che la questione della nomina del governatore del Libano

produce una certa inquietudine nei circoli politici di quella
città, ciò che apparisce dal differimento improvviso della
Conferenza degli ambasciatori che doveva martedì esami-
nare questa faccenda.

L'ambasciatore francese ha dichiarato di opporsi alla con-
ferma di Rustem 'paseià. Le altre potenze, meno la Ger-

mania, che si tiene neutrale, emisero un parere opposto.
^

L'ambaseiatore di Francia ha anche detto che ove Rustem
venisse confermato, il di lui governo non potrebbe rispon-
dere delle conseguenze di un tale atto, perchè le informa-
zioni dei consoli francesi inducevano a ritenere che l'or-
dine sarebbe stato certamente turbato nella Siria, seRustem
Ÿi fosse tornato in qualità di governatore. -

-

Quattro candidati si trovano a fronte per rimpiazzare
Rustem. Vasri bey, siriaco di nascita, è appoggiato dalla
Francia. Gli si attribuiscono simpatie per i maroniti, e la
di lui nomina dispiacerebbe ai drusi.
Il secondo, Wassa effendi, è attualmeal.e governatore, di

Adrianopoli. Lo si considera uomo di qualche intelligenza,
ma non capace di una così difficile missione come quella
di governare ja Siria. Il terzo, Yavet pascià,·è un armeno,
ex-direttore generale delle poste e dei telegrafi. Il quarto,
Muzzaffet pascia, è un polacco cattolico che raggiunse 11

grado di brigadiere generale.

Il 27 febbraip alla Camera dei comuni inglese sir Staf-
ford Northcote annunziò che egli chiederà che venga fis-
sata per lunedì prossimo la discussione della mozione da
lui presentata, in quanto per detto giorno si trovi presente
il signor Gladstone. E aggiunse l'oratore di voler muovere
al signor Gladstone anche un'altra questione.
Durante la discussione dell' indirizzo il signor Arthur

O'Connor sviluppò il seguente emendamento:
« La carestia che esiste in Irlanda fra le popolazioni

di moltissimi distretti, la insufficienza della -azione del land
act e la sua imperfezione, il poco frutto che si ottiene dalla
applicazione della legge sui fitti arretrati e sulla franchigia
parlamentare e municipale, e finalmente la situazione del

governo locale in Irlanda, richiamano in modo urgente la
attenzione del governo e del Parlamento.

« La mancanza di ogni impegno da parte del governo
di proporre delle leggi sopra queste questioni e su tutte

quelle altre che concernono il benessere della popolazione
deve aumentare il malcontento degli irlandesi e renderli

più disaffezionati che mai. »

Il seguito della discussione venne rinviato al giorno suc-
cessivo.

Il Times pubblica un dispaccio del suo corrispondente
parigino, il quale dice che il signor Cambon, ministro re-
sidente di Francia a Tunisi, è atteso prossimamente a

Parigi.
< Il signor Cambon, dice il corrispondente, viene a con-

ferire col governo a proposito della presentazione al par-
lamento del trattato franco-tunisino concluso nel luglio del
1882, allo scopo di porre un termine alla situazione male
defluita della Francia a Tunisi.

« Le clausole principali di questo trattato contengono
l'abolizione della Commissione finanziaria, e l'abolizione
delle capitolazioni.

« Si crede generalmente che il gabinetto non incontrerà
ostacoli ai suoi disegni. »

Il Times ha per teleir.Ifo da Filadelfia, in data 26 feb-
braio :

« Il signor Vanwyfr, repubblicano di Nebraska, pro-
pose al Senato una risoluzione, con cui si invita il presi-
dente a comunicare quilche informazione riguardo al pre-
teso consenso dei ministri dinghilterra, Francia ed Italia
a Lima per uno sforzo comune allo scopo di assicurare
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la pace fra il Chill ed il Perù, ed a dichiarare se il mi-

nistro degli Stati Uniti ebbe l'ordine di a'ceettare la me-

diazione dei ministri di potenzo europee nell'assestamento
di una questíone puramente americana.
Il signor Vanwyck, dopo aver descritto come gli Stati

Uniti abbiano itupedito al ministro Tiescott di assumere
la parte di mediatore, disse che finalmente le grandi po-
tenze europee si sono destate di fronte all'enormità della

situazione, mentre agli Stati Uniti fu concesso di venire

poi alla coda dell'intervento estero, con che si è messa in

disparte la dottrina di Monroe, dottrina per tanto tempo
e sì gelosamente custodita.
Il Senato ha approvato la risoluzione senza discussione.
Il giorno appresso, il segretario di Stato per gli affari

esteri faceva al Senato la seguente dichiarazione:
< Le istruzioni date al signor Patridge, ministro degli

Stati Uniti a Lima, non lo autorizzavano ad accettare la
mediazione europea per mettere fine alla guerra tra il Chili
ed il Perù. Il passo fatto dal signor Patridge, il quale,
dopo essersi inteso coi ministri d'Inghilterra, di Francia e

d'Italia, ha invitato i belligeranti a conchiudere un accordo,
non è stato nè autorizzato nè approvato dal suo governo.

< Il signor Patridge ha ricevuto l'ordine di ritornare a

Washington col primo vapore, e questa decisione è stata

notificata ai ministri degli Stati Uniti, accreditati presso i
governi inglese, francese ed italiano. »

ll segretario degli Stati Uniti per la guerra, signor Ro-
bert Lincoln, hã comunicato al Congresso, secondo che pre-
scrivono gli statuti, il suo prospetto annuale della organiz-
zazione e delle forze delle milizie.

Tale prospetto constata che sopra sette milioni di citta-
dini atti alle armi negli Stati Uniti, solo 87,614 sono inseritti
sui ruoli della milizia.
È molto tempo che l'attenzione degli uomini di Stato

' viene richiamata sulla importanza delle milizie e sulla parte
che esse rappresentano nell'organismo di una potenza la

quale, come gli Stati Uniti, non ha e non può avere un
esercito regolare.
E tuttavia giammai l'organizzazione delle guardie nazio-

nali è stata relativamente così debole come adesso.
Da mezzo secolo in qua raramente esse si trovarono al

disotto dei centomila uomini, ed ora esse sono lungi dal
raggiungere una tale cifra. Vi sono anzi taluni Stati nei

quali non esiste nemmeno la traccia di una tale organiz-
zazione. In taluni altri essa si trova in condizioni embrio-
nali. In nessuno rappresenta un effettivo il quale si avvicini
alle proporzioni che l'organizzazione dovrebbe avere.

In ventitre Stati, sopra trentasei, vi sono meno di due-
mila uomini di milizia. In sette Stati la media oltrepassa
i duemila, ma non giunge ai tremila. Soltanto sei Stati
contano più di cinquemila uomini, e un solo ne ha più di
diecimila;

New-York, con cinque milioni di abitanti, ha 11,600 tra
ufficiali e soldatii viene poi la Pensilvania con 8200; terza
viene la Florida con 6800,

Da quando fini la guerra, il Congresso venne più volte
invitato ad occuparsi di una seria organizzazione della
forza pubblica, ma ogni tentativo svani in nulla. Tutti i
bills che vennero presentati in proposito furono sulle prime
accolti con una cefta prernura, ma poi caddero senza mai
giungere alla discussione. Furono anche votati dei crediti

per armi, mumziom ed equipaggiamenti. Ma ciascun Stato
ha ricevuto la sua quota nel riparto, senza essere obbli-

gato a rendere conto is alcun modo dell'uso che esso ne

faceva. Quindi una trascuranza tale, dice la relazione del

signor Lincoln, che, .se non esistessero le Compagnie del

tiro e le private Società che sono aumentate per ogni
dove, la immensa maggioranza della attuale generazione
si troverebbe assolutamente incapace al maneggio delle

armi da guerra.

TELEGRAMMI

(AGENZIA STEFANI)

LONDRA, 2. - Camera dei comuni. - L'indirizzo in risposta al
discorso del Trono fu approvato.
L'AJA, 2. - Il governatore delle Indie neerlandesi ð dimissionario.

MADRID, 2. - La Camera respinse con 125 voti contro 45 la pro-
posta dei repubblicani di un inchiesta sul moto anarchicó in Andalusia.
Moret, a nome del partito di Serrano, disse che egli votava l'inchie-

sta perché i cattivi governi succedutisi in Spagna sono la sola causa

della situazione dell'Andalusia.
Il ministro dell'interno rispose che le tendenze anarchiçL;4 ogno an=

tiche nella Andalusia e che l'affare a sottoposto ai tribunali.
NEW-YORK, l' - Il piroseafo Archimede, della Navigazione Gene-

rale Italiana, à partito oggi per il Mediterraneo.
TORINØ, 2. - S. A. R. la Duchessa di Genova ò tornata iersera. Fu

ricevuta alla stazione dalle Loro AA. RR. i Principi Amedeo e di Ca-

rignano e da tutte le autorità.

MADRID, 2. - Il giudice d'istruzione ordinò l'arresto di un consi-

gliere generale della provincia di Cadice compromesso nel processo
contro gli anarchici.
Pacchi di dinamite furono scoperti presso Xeres.
I proprietari dell'Andalusia reclamano misure straordinarie.
PARIGI, 2. - Dispacci particolari dicono che un certo Willish, ir-

landese, arrestato a La Havre, confessò di aver partecipato all'assas-

sinio di Cavendish e Burke.

BRUXELLES, 2. - I giornali confermano che le carte sequestrate
agli anarchici erano scritte in lingua russa e rumena, e non in ita-

liano come si credeva.

LONDRA, 2. - Assicurasi che la Conferenza si occupð ieri dell'ele-
zione dei membri della Commissione del Danubio. Conformemente alla

proposta Barrère il limite minimo per la prolungazione dei poteri della
Commissione sarebbe stato fissato a 18 anni. Il rinvio della seduta a

ieri fu cagionato principalmente da Mohrenheim. Si crede che parec-

chie riunioni signo ancora necessarie.
LONDRA, 2. - Il Daily-CAronicle dice che lord Granville diresse a

Parigi una nota amichevole riguardo al Madagascar.
Il Daily News annunzia: « La Prussia offerse al duca di Cumber-

land 24 milioni di marchi e la successione del ducato di Brunswick,
se egli rinunzia ai diritti sull'Annover ; il duca non ha ancora ri-

sposto. »
TRIPOLI, 2. - Anche l'incidente Dána ebbe la sua soluzione.

L'ufficiale turco colpevole di essersi introdotto nella casa dell'ita-

liano Dana per farne scendere dal terrazzo la famiglia che assisteva

alla processione dei marabutti, è stato condannato a tre settimane di

carcere. .

PARIGI, 2. - Byrne verrà posto in liberth appena sia verificata

1 esattezza della sua asserzione, cioè che egli si trovava a Londra

nel momento dell'assassinio di Cavendish e Burke.

Gladstone arriverà a Londra stanotte.

MADRID, 2 - Il guardasigilli si recherà in Andalusia.

LIONE, 2,- Processo degli anarchici. - L'avvocato Huguet porta
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la questione sul terreno politico. Non è la societh, ma hensì il go-
Verno, che bisognava proteggere.
L'avvocato Laguerre ricerca la spirito e lo scopo della legge del

1872 contro l'Internazionale. Ora, l'Internazionale è morta nel Con-

gresso dell'Aja del 1873. È ella risorta i No, giacchè il Congresso di

Londra non fu cho un tentativo per ricostituirla. La legge del 1872 6
dunque inapplicabile.
BERLINO, 2. - II Duca di Genova partì oggi, allð ora 2, per Mo-

naco. Fu accompagnato alla stazione dal principe imperiale e dal prin-
cipe Guglielmo di Prussia.
Alla stazione lo attendevano l'ambasciatore d'Italia, col personale

dell'Ambasciata, e parecchi dignitari di Corte e generali.
S. A. R. aveva preso congedo ierisera dalle LL. MAf. l'imperatore e

l'imperatrice.
PARIGI, 2. - Nella causa dell'Union Gén¿rale la Corte d'appello

confermó la sentenza emessa in prima istanza che dichiara la prima
emissione valevole, la sottoscrizione obbligatoria e la seconda emissione

nulla.

La sentenza non scioglie la questione della responsabilità degli am-
ministratori, che sarà oggetto di un'altra lite dinanzi al Tribunale di

coinmercio.
PARIGI, 2. -- Il Temps ha da Londra: « La Conferenza danubiana

terminó ieri i suoi lavori. Prorogh i poteri della Commissione europea
di quindici anni. Rimane soltanto a compiere alcune formalità per poter
firmare la cónvenzione e i protocolli, la cui redazione è affidata ad un
Comitato. »

VIENNA, 2. - Camera dei deputati. - Fu deciso a grandemaggio-
ranza di passare alla discussione degli articoli del bilancio.
PARIGI, 3. - Ferry ebbe un colloquio con i membri principali del-

l'Unione democratica. L'Unione repubblicana mantenne la necessità
della revisione della Costituzione, ma dichiarò questa revisione essere
inopportuna prima della fine della Legislatura attuale.
In una sua lettera al Petit Máridional, che aperse una sottoscrizione

per offrirgli una spada di onore, Thibaudin ringrazia rifiutando in nome
dëlla diseiýIifm.

1\TOTIZIE DIVERSE

Archeologia. - Dal cav. V. Rossi, Regio ispettore degli scavi di an-
tichith nel circondario di Monza, la Perseveranza apprende che nella
selva del R. Parco, detta la Monzina, si è scoperta di questi giorni
una piccola necropoli romana. Le osservazioni continuano, e procedono
sorvegliate attentamente; e il tutto si raccoglie con metodo in una sala
del palazzo di Mirabello. Le varie monete trovate nelle tombe e l'ele-
ganza dei vasi e delle flale di vetro opalizzato farebbero risalire l'esi-
stenza della necropoli ai primi secoli dell'Impero. Sarebbe una fortuna
per Monza il poter arricchire con tale collezione il suo patrio museo,
molto pià che forse l'altipiano del R. Parco, chiamato Monzina, faceva
parte in antico della stessa città di Monza.

Momine accademiehe. - La Perseveranza, del 2, annunzia che il
professore comm. Enrico Bottini, chiarissimo .

scienziato italiano, che
con tanto plauso tiene la cattedra di medicina e clinica operativa nel-
l'Università ticinese, ricevette testè i diplomi di membro della Società
dei chirurghi del Belgio e di quella di Svezia.
Oceess!. - Ieri cessava di vivere in Roma quell'ottimo cittadino

ed egregio funzionario che fu il comm. Carlo Scarfoglio, ragioniere
alla Corte dei conti.
- L'Indépendance Belge annunzia la morte, avvenuta a Zanzibar,

di James Kouma, il servo fedele del dottore Livingstone, che fu capo
di carovana nelle spedizioni di Thomson e di Pyson Wymbrants.
- La signora Rosa Carlen, scrittrice svedese che pubblicó alcuni

pregevoli romanzi, è morta in età di 46 anni. Essa esordi nel 1861 con
una novella, Agnese Fell, che fu tradotta in francese ed in tedesco,
del pari che quasi tutti i racconti ed i romanzi che pubblicò in se-

guito.
- H dott. Alfredo Bertillon, insigne demografo francese, che fu per

molti anni professore di demografia nella Scuola di scienze antropo-
logiche, e poscia direttore della statistica della città di Parigi, è morto
il 28 febbraio poco più che sessagenario. Il dott. Bertillon arricchi il
Dictionnaire des sciences médicales di molte pregevoli monografie
statistiche.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 2 marzo.

Stato Stato TEMPE lATURA
STszioNI del cielo del mare

8 ant. 8 ant- Massima Minima

Belluno.
. . . . . . sereno - 13,1 - 1,5

Domodossola.
. .

sereno - 19,0 4,4
Milano

. . . . . . . nebbioso - 20,0 4,2
Verona. . . . . . . coperto -

, 13,6 5,0
Venezia

. . .
. . . 3(4 coperto legg. mosso 11,3 4,9

Torino
. . . . . . . If4 coperto - 15,3 4,9

Alessandria
. . . . nebbioso - , 15,8 3,9

Parma.
. . . . . . . coperto - 15,9 3,0

Modena.
. .
. . . . copertó - 14,8 4,5

Genova.
. . . . . .

sereno calmo 13,4 8,8
Forli.

. . . .
. . . . piovoso - 12,6 1,8

Pesaro
. . . . . . . coperto mosso 10,6 2,0

Porto Maurizio. . 1¡4 coperto calmo 14,9 7,9
Firenze. . . . . . . 1[4 coperto - 14,5 à 2
Urbino

. . . . . . .
nevica - 11,2 1,2

Ancona. . . . . . . piovoso agitato 12,8 5,3
Livorno . . . . . .

sereno calmo 14,2 5,9
Perugia. . . . . . . coperto - 12,0 3,3
Camerino . . . . .

nevica - 11,0 - 0,6
Portoferraio . . . 1[4 coperto mosso 15,2 10,1
Chieti........ nevica - 12,4 -

Aquila. . . . . . . . coperto - 14,1 2,0
Roma........ sereno - 15,5 4,2
Agnone. . . . . . .

nevica - 16,3 - 1,5
Foggia . . . . . . . piovoso - 15,5 4,2
Bari

. . . . . . . .
. coperto legg. mosso 13,1 5,9

Napoli. . . . . . . . coperto mosso 14,8 5,9
Portotorres

. .
.
. 1¡4 coperto calmo - -

Potenza.
. . . . . .

nevica - 11,9 - 0,6
Lecce

. . . . . . . . 3¡4 coperto - 14,5 6,ß
Cosenza . . . . . . coperto - 13,6 6,0
Cagliari. . . . . .

.
nebbioso calmo 14,0 7,0

Catanzaro
. . . . . pios oso - -- -

Reggio Calabria. p:ovoso calmo 14,5 10,5
Palermo

. . . . . . 1[4 coperto calmo 16,4 7,9
Catania

. .
. . . . . 314 coperto calmo 15,6 1,2

Caltanissetta
. . .

serene - 15,0 4,9
P. Empedocle . . 1¡4 coperto calmo 15,5 8,1
Siracusa . . . . . . coperto calmo 16;8 8,0

TELEGRAMMA METEORICO

delPUmeio eentrale di meteorología

Roma, 2 marzo 1883.

In Europa pressione aumentata, ed alta sulla Francia,
Svizzera e Germania ; relativamente bassa al sud della pe-
nisola italica e balcanica. Amburgo 778;Zurigo773; costa
jonica, Costantinopoli 758.
In Italia nelle 24 ore barometro disceso fino a 6 mm. in

Sicilia; leggermente salito al nðrd. Venti freschi, poi ab-
bastanza forti del lo quadrante sulla costa adriatica; neve
nelle stazioni elevate del versante adriatico ; temperatura
abbassata al centro.
Stamane cielo piovoso o nevoso sul versante adriatico ;

quasi sereno altrove. Venti del lo quadrante forti all'Oriente ;
freschi altrove. Išarometro variabile da 758 a 764 mm. dalla
costa jonica all'estremo nord.
Mare agitato lungo la costa adriatica e jonica, perb grosso

a Po di Primaro ; quasi calmo altrove.
Probabilità: venti del 1° quadrante forti specialmente al

sud, abbassamento di temperatura, cielo nevoso in parecchie
stazioni, mare cattivo.
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REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO O EUR WEURE EL MONB FERR
2 marzo 1883.

ALTEZZA DELLA STAZIONE == m. 49,Û$.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0 e al mare . . 739,4 700,1 , 76t),8 761,8

Termometro
. . . 7,6 10,6 8,4 2.6

Umidith relativa . 72 23 23 52
Umidità assoluta. 5,62 2,36 1,18 2,89
Vento

. . . . . . .
N NNE fresco N fresco NNE fresco

Cielo.
. . . . . . .

rizzonte fo- orizzonte fo- strati sereno
sco, sereno sco, sereno orizzonte
in alto in alto

AVVERTENEE.

Le associazioni si ricevono in Roma dall'Ammi-
nistrazione della Gazzetta Uffìciale (Palazzo
riel Ministero dell'htterno) ; nelle Províncie,' dagli Uffizi
Postali.
AllastessaAmministrazione devono essereesclu-
sivamente inviate le domande e vaglia per inser-
zioni legali ed annunzi.
I prezzi d'associazione sono, indistintamente,

quelli segnati in testa al giornale, senza riduzioni per
Comuni o Corpi morali.

OSSERVAZIONI DIVERSE
La Direzione della Gazzetta Ugiciale & in via del

Termometro:Mass.=11,80.=9,41R.\ Min.=1,7C.=1,36R. Governo Vecchio, n•84.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del di 3 marzo 1883

VALORE
PREZZI FATTI

GODIMENTO & COutanti CONTANTI TERIIINE
V A LO R-I

Versato Apertura Chiusura Aperlura Chiusura n

lRendita italiana 5
. . . . . . . . . . P luglio 1883 - - - - - - - - 87 87 112

Detta detta 5 0
. . . . . . . . . . i* gennaio 1883 - - 90 » 90 10, 05 90 » 90 03 90 25 - -

Detta detta 3
. . . . . . . . . .

16 anrile 1883 -
- - - - - - - -

Certificati sul Tesoro - Etniss. 1860-61.
^

» - - -
- - - - - 92 >

Prostito Romano, Blonnt
. . . . . . . .

16 ottobre 1882 - - - - - - - - 91 »

Detto Rothschild
. . . . . . . . . . . I'dicembrei882 - •- -

- - -
- - 92 »

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 4 010. . 1° ottobre 1882 - - - - - - -

ObbligazioniMunicipio di Roma . . . .
i* gennaio 1883 500 500 -

- - - ,-

Aziom Regìa Cointeress. de' Tabaechi, > 500 350 - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 010 . . . . . . . . .
» 500 - - - - - - - -

Rendita austriaca
. . . . . . . . . . . . > - - - - - -• - - -

Banca Nazionale Italiana
. . . . . . . . i' luglio 1882 1000 750 - - - - - -

-

Banca Romana
. . . . .

. . . . . . . . , i*gennaio 1883 1000 1000 - - - - - - 948 >

Banca Generale
. . . . .. . . . . . . . . » 500 250 - 545 » - 545 » - - -

Società Generale di Credito Mobil. Ital. i* ottobre 1882 500 400 - - - - - - -

Societh Immobiliare
. . . . . . . . . . . (* gennaio 1883 500 500 - - - - - a 490 »

Banco di Roma.
. . . . .

. . . . . . . . » 500 250 -
- - - - 398 >

Banca Tiberina. . . . . . . . . . . . . .
> 230 125 - - - - - -

Banca di Milano . . . . .
. . . . . . . . » 500 250 - - - - - - -

Cart. Cred. Fond. hanco Santo Spirito. i' ottobre 1882 500 ! 500 - 417 » - 447 » - - -

Fondiaria Incendi
. . . .

. . . . . . . .
i* gennaio 1883 500 100 oro -

- - - - - -

Id. Vita.............. > 250 125oro - - - -
- - -

Societh Acqua Pia antica Marcia. . . . » 500 500 - 892 > - 892 > 89ô » - -

Obbligaziom detta .
.

. . . . . . , , . .
» 500 500 - - - - - - -

Societh Italiana per condotte d'acqua . » 500 oro 250 oro - - - - 495 > - -

-Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas .
1* luglio 1882 500 -500 - - - - - - 973 >

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . .-. - 150 150 - - - - - - -

Ferrovie complementari. . . . . . . . .
- 250 150 - - - - - - -

Telefoni ed applicazioni elettriche . . . -
100 100 - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . .
- 500 .500 - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Buom Meridionali 6 010 (oro) . . . . . .
- 500 500 - - - - - - -

Obbl. Alta ItaliaFerrovia Pontebba'. . - 500 500 - - - - - - -

Comp.R. Ferr. Sarde, az. di preferenza. - 250 250 - - - - - - -

Obbl. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 010. . - 500 500 - - - - - - -

Azioni Str. Ferr. Palermo-Marsala-Tra-
paniise2 emissione.

. . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette .
. . . . . . . . . . .

- - - - - - - - - -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . .
- 500 500 - - - - - - -

Sconto C A MB I
PREzzi
MMISI

8 il2 0(0 Francia
. . . . . 90 g. 99 50

Parigi . . . . . . cAëqu -

,3010 Londra. . . . . .

90 g. 25 09
chèqu -

5 Oj0 Vienna e Trieste 90 g. -

5 010 Germania
. . . .

90 g. -

- Oro......... -

Sconto di Banca 5 010.
Interessi sulle anticipazioni 6 010.

PREZZI PREZZI
PREZZI FATTI:

FATTI NOMINAL1
Rend. It. 5 010 (i° genn. 1883) 90 27 iIP, 25, 22 112 fine corr.
Societh Acqua Pia Antica Marcia 896 fine corr.

99 50 -
' Società Italiana per condotto d'acqua 493 fine corr.

25 09 -

E Sindaco: A. PIERI.

.... . -
Media dei corsi del Consolidato italiano a contante nelle varie Borse

- 20 10 del Regno nel di 2 marzo 1883:

Consolidato 5 0 0 lire 89 62 50.
Consolidato 5 0 sen7a la cedola del sem. in corso lire 87 45 30.
Consolidato 3 010 lire 52 87 50.
Consolidato 3 010 senza la cedola del sem. in corso lire 51 57 50.

V. Taocom, presidente.
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Provincia di Roma -- Circondario di Velletri Provinela di Roma ---Circondario di Ve11etri

COMUNE DI GORGA COMÜNE DÌ GORGA
Avviso di secondo esperimento. Avviso di secondo incanto.

Alle ore 10 antimeridiane del 18 corrente, in questa civica residenza, in-
manzi il sottoscritto sindaco ff., o chi per esso, avrà luogo il 2° esperimento
di asta per l'appalto della macchia di Volpenara, pel quale non seguì, l'ag-
giudicazione provvisoria nel 1° incanto tenutosi il $5 febbraio p. p. ,

La gara si aprirà nuovamente sullo stesse condizioni, e sul prezzo di
lire 1500, per faumento del quale si accetta questa volta anche una sola
efferta.
Fino alle ore 12 meridiane del 3 aprile venturo si può esibire l'offerta per

l'aumento del ventesimo.
Gorga, dalla Residenza comunale, li 2 marzo 1883.

1177 Il Sindaco ff.: A. DIMAGNO.

Verificatosi infruttuoso l'esperimento d'asta, tenuto il 25 febbraio u. s. per
lo appalto del taglio della macchia di Recineta, di proprietà comunale, si fa
noto che alle ore 10 ant. del 18 corrente, in questa civica residenza, innanzi
il sottosaritto sindaco ff., .o chsi per esso, avrà luogo il secondo incanto, nel
quale seguirà l'aggiudicazione, anche se un solo offerente migliorerh diliren
tÏ þrezzo di lire fö00, sul quále sarà aperta la gara. Per l'aumento del ven
tesimo il termine va a spirare il 3 aprilo prossimo.
Le condizioni delfappalto rimangono invariate, e dello medesime si þu

avere cognizione in questo uffleio comunale tutti i giorni nelle ore d'uflicio.
Gorga, dalla Residenza comunale, li 2 marzo 1883,

1178 Il ßindaco y : A. DIMAGNO.

Balica Bergamaséá di Depositi e Coliti correnti DIREZIONE DI 001DIISSARIATO MILITARE

CapitAle versato L. 1,200,000 DELLA DIVISIONE DT SALERNO (16a) N.17.

A_ssemblea generale ordinaria.
Per deliberazione del Consiglio d'amministrazione, gli azionisti della Banca

Bergamasca di depositi e conti correnti sono convocati in assemblea ordi-

naria nel giornó 18 marzo p. v., ad un'ora pomeridiana, nel locale della Banca,
via Prato, n. 21.

Ordine del giorno a

1. Relazione del Consiglio d'amministrazíone:
2. Rapporto dei censori;
3. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1882, e deliberazioni re-

lat.ve ;
4. Nomina di sei amministratori e due supplenti;
5. Nomina dei sindaci e del supplenti;
6. Provvedimenti e deliberazioni per uniformarsi alle þrescrizioni del

nuovo Codice di commercio, e relative disposizioni transitorie.
In conformità delPart. 179 del Codice di commercio, il bilancio suddetto

troverassi depositato negli uffici della Società quindici giorni prama dell'as-
semblea.
Gli azionisti dovranno avere depositate le loro azioni a tutto iÎ giorno 8

niarzo 1883:
a Bergame, presso la Cassa della Banca,

a HHano, presso la sede della Banca generále,
ove saranno rilasciate le carte di ammissione per l'adunanza.

Bergamo, li 28 febbraio 1883. 1205

.A. VV I S O.
Il presidente del Consiglio di amministrazione della Banca Popolare Vi-

bonese
Avrism

gli azionisti della Banca medesima che, giusta deliberazione di pari data,
presa dal Consiglio, nel giorno venti del mese di marzo prossimo, alle ore 10
antimeridiane, neÌla sala delle deliberazioni del Consiglio comunale di Mon-
toléone, si riunirà l'assemblea generale per deliberare sulle materie contenute
nel seguente

Ordine del giorno :
1. Relazione del Consiglio di amministrazione sullo andamento della

Banca;
2. Approvazione del conto dell'anno 1882 e del dividendo da pagarsi agli

azionisti;
3. Approvazione del bilancio ;
4. Trasformazione della Banca in Società cooperativa, e modîticazione dello

statuto ;
5. Nomina dei consiglierÌ di amministrazione e di sindacato scaduti. e del

direttore ;
6. Comunicazioni del Consiglio direttivo.

Sono pregati tutti glÏ azionistí di volere intervenire alla riunione dell'as-

semblea nel giorno avanti assegnato; con avviso speciale che non trovandosi
Passemblea medesima in numero legale a poter deliberare, la stessa.si riunirà
in seconda convocazione il giorno ventotto dello stesso mese di marzo.

Monteleone, li 2" febbraio 1883,
17 Presidente: Senatore GAGLIARDI.

IL cancelliere del Tribunale civile di Monteleone, con le funzioni di com-
tuercio,

Attesta

,Che essendogli oggi stato depositato Pavviso del presidente del Consiglio
di amministrazione della Banca Popolare Vibonese, della data di ieri, relativo
alla convocaÑone delPassemblea generale degli azionisti fissata pel gi.orno 20
e 28 dell'entt arite mese di marzo, egli Pha trascritto nei registri di questa
enacelleria aí numeri i di ordine ed i delle trascrizioni.

Monteleo e, li 28 febbraio 1883.
Il Cancelliere; F, CrcracLLo,

Avviso d'Astã.
Si notifica che nel giorno 12 del volgento mese di marzo, ad un'ora pome-

ridiana (tempo medio di Roma), si procederà in Salerno, nella Direzione
suddetta, locale San Francesco, avanti il signor direttore, allo appalto, por
'nezzo di offerte segrete, di quintali 3000 di grano, per l'ordinario servizio
del Paniñeio militare di Salerno.
31 grano dovrà essère llel raccolto 1882, di peso non inferiore a chÍíò-
grammi 75 per ogni ettolitro, misura di rigore, e di qualità corrispondente al
campione esistente presso questa Direzione. La provvista è divisa in 30 lotti
di 100 quintali caduno.
I capitoli speciali e generali d'oneri, che faranno poi parte intégrále deÌ

contratto, sono Visibili presso quesia Direzione e in tiltte le altre del Regno.
Gli accorrenti all'asta potranno ofrire per uno o pin lotti a piacimento, e

pdr essere ammessi a far partito dovranno anzitutto presentare la ricevuti
del deposito provvisorio nelle Tesorerie provinciali della somma di lire 200

per cadun lotto, in numerario o in titoli del Debito Pubblico italiano al por-
tatore ; questi titoli saranno ricevuti pel solo valore del corso legale di Borsa
del giorno antecedente a quello in cui vennero depositati.
Sarà facoltativo agli asþiranti alla provvista di presentare i parfiti allé

altro Direzioni e alla Sezioni di Commissariato militare del .Regno ; di questi
partiti però sarà tenuto conto soltanto quando arrivino a questa Direzione
pel giorno dell'incanto e prima della proclamazione dell'apertura del mede-
suno, e consti dell'citettuato deposito provvisorio.
Saranno accettate anche le offerie spedite direttamente per la posta eú$

Direzione, purché giungano in tempo -debito e sigillate al seggio d'astg,"
sieno in ogni loro parte regolari, e sia contediporaneamente a diarii della
Direzione s,essa, nel giorno ed ora ûssati per Pasta, la prova autentica dela
l'eseguito deposito. Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è ál-
cuna autorità militare dovranno altresi designare una località, sede di una
autorità militare, per ivi ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso
delle aste.
Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico o in
copia autenticata l'atto di procura speciale ; saranno considerate nulle le of-
forte che non siano in busta suggellata, che non siano stese su carta col.
hollo ordinario di Iira una, che contengano riserve e condizioni e che man-
chino di firmä.
Il prezzo offerto dovrà essere chiaramente esþresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dei partiti, da pronunziarsi seduta stante dall'autorità presie-
dente l'asta.
Il deliberamento seguirk lotto per lottp a favore di colui che nel suo par-

tito sefitto su eafta bollata 'di una lirã, firmato e in busfa suggellätä, pio-
porrà un prezzo maggiormente,inferiore o pari almeno aquellosegnatonella
scheda segi'eta del Ministeño.
Sono nulle le offerte fatte pet via telegrafica.
I fatali, ossia termine utile per esibire un ribasso non inferiore al ventesimo

sul prezzo di pggiudicažioné, sono, nello interesse del servizio, fissag ingiorni
cinque, decorrenti dalle ore due pomeridiane (tempo medio di Rõma) del giorno
del deliberamento.
La consegna del grano dev'essere eseguita in tre rate: la prima rat

dovrà consegnarsi entro 10 giorni, a partire da quello successivo alla data in
cui si ricevette dal deliberatario Pavviso di approvazione del contratto, e le'
altre due rate si dovranno egualmente consegnare in dieci giorni, collai
te aHoLperò di giorni dieci opo Pultimo del tempo utile tra una consegiw

Le spese tutte di stampa, pubblicazione, affissione, inserzione degli afvisi
d'asta nei giornali uñicialÌ, per carta e marche da bollo, dritti di segretoria
e tasse di registro, secondo le leggi vigenti, sono a carico dei deliberatarl.

Salerno, 2,myrzp (8g.
Per detta Direzione

1189 Il Katetekente Cdminissario: E/MARCIIESE,
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BANCA NAZIONALÉ NEL RE0NO D'ITALIA
RIASSUNTO DELLA SITUAZIONE del di 20 del mese di febbraio 1883.

Capitale sociale o patrimpa ale, utile alla tripla circolaz. (R. Recr. 23 sett. 1874, N. 2237) L. 150,000,000
Riserva inetallica vincolata (art. 57 Reg. 21 gennaio 1875)

. . . . . . . . . . . . L. 78þ00,000
A TT I VO

Cassa o RIsravA . . . . . . .
. . .

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . .

abili in carta id. maggiore di 3 mesi
PonTAFooLlo ole di rendita e cartelle estratte.

. .

oni del Tesoro acquistati direttamente . .

Cambiali in moneta nietallica
.

. . .

,
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica

ANTICIPAZIOxNI . . . . .
. . . .

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca
TITOLI Id. id. per conto della massa di

Effetti ricevuti all'incasso . . . .

ÛREDITIN
...........

SOFFERENZE
. .

. . . . . . . . .

DEPOSITI............
PARTITE VARIE . .

-

, . . . . . . .

L. 217,376,000

» 236,015
» 7,244,485
» (1,315,145

rispetto .

. L. 187,818,061 02

99 224,836,502 31'» 23Ò,171,617 41
50
07

11.315,145 07
. . > 33,286,180 69

L. 152,279,827 12
> 26,128,103 52 182,300,979 31
» 3,898,0 18 67 ·

· · · · » 118,751,162 43
.

. » 5,495,006 71
. . » 2¾,905,418 76
. . » 72,532,127 63

TOTALE
.

. L. 1,123,760,383 96SessE DEL CORRENTE EBERCIZIo da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . » 604,063 66
TOTALE GENERALE L. 1,124,364,647 62

P A SS I V 0
Cle1TALE .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . .
L. 200,000,000 »

NSSA DT RISPETTO.
. .

. . . .
. . . . . . . . . . » SŽ,61Û,000 >CIRCULXZIONE biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa . . .

» 443,467,428 »
ÛONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A VISTA . . .

. . . . . . . . . . » 84,735,078 26
CONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A SCADENZA . . . . . . . . .

.
. » 67,841,986 59

DEPOSITANTI oggetti e titoli per custodia, garantia ed altro . . . » 285,405,418 76
PXRTITE VARIE .

. .
» 57,242,549 49

. TOTALE . . L. 1,121,302,461 10
RpDITS DEL CORRENTE ESERCIzro da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . .

» 3,062,186 52

TOTALE GENERALE L. 1,124,364,617 62

.Distinta della cassa e riserva
Oro . .

. . . . L. 33,008,987 50
Argento . . . . . . . , » 60,061,010 70
Bronzo nella proporzione dell'i per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875) . . . .. . » 171,298 92
Biglietti consorziali . . . . . » 78,228,924 »

RISERVA. .
L. 171,470,221 12

Fondò metallica immobilizzato pel cainbio higlieŸti per ci del Tesoro presso la succursale di Bologna » 2,300,000 »
Eccedenza del 10 010 delle valute divisionarie somministrate dal Tesoro ci scudi d'argento (Conven-

zione 9 dicembre 1879) . .
. . . . . . . . . . . . . > 25,500 »

Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . . . . . » 13,964,575 44
Bronzo eccedente la proporzione dell'i per mille . . . . . . . . . . » 57,764 46

CAssA . . L. 187,818,061 0?

VENDITA OJUDIZIARIA.
(i' pubblicazione)

Ad istanza di Anna Porcelli vedova
Piergentif, madre di Teresina Andrei-
na, domiciliata in Tivoli, il giorno 6
aprile 1883, destinata con ordinanza 13
febbraio 1883, in seguito di precetto 19
agosto 1882, trasmesso li 27 setteutbre
1882, in forza di sentenza 19 novembre
1882, fu ordmata la vendita dei seguenti
fondi sul prezzo respettivamente offerto,
sia complessiva, sia in dettaglio, se-
condo richieste, in danno di Orazio So-
gnalini, da rilasciarsi al maggiore of-
terente.
Fondi da subastarsi siti in Casap¢.
1. Montano ad olio con motore a ca-

vallo, fabbricato da cielo a terra, posto
m Casape, vocabolo Santa Maria del
Passo, gravato dell'annuo tributo era-
riale di Iire 16 67; prezzo offetto lire
1000 00 - 2. Terreno olivato, di circa
3rubbia, nel territorio suddetto, tributo
lire 7 60; prezzo offerto lire 456 --
3. Terreno seminativo ohvatc, posto nel
territorio di Casape, vocabolo Vallee-
chia, tributo lire 4 45; prezzo offerto
lire 2ô7 - 4. Terreno, vocabolo Tof-
ciano, enfiteutico di baj. 25 il n. 556
tributo lire i 31; prezzo offerto lire
162 30 -5. Simile, stesso vocabolo, tri-
buto cent. 59; prezzo offerto lire 35 40
- 6. Casa in Gasape, piazza Vittorio,'
civico numero 25, tributo lire 2 25;
prezzo offerto Iire 135 - 7. Cantína e

grotta in Casapc, piazza Madonna, ci-
Viconumero20, tributo lire i 88; prezzo
offerto lire 112 80 -8. Terreno, voca-
bolo Colle, Prui, Casale, seminativo or-
tivo, tributo cent. 71; prezzo offerto
lire 42 60.
Gli offerenti dovranno depositare per

decimo: pel 1°1otto, lire 102; pel2', lire
45 60; pel 3°, lire 26 70; pel 4°, lire 16 23;
pel 5•, lire 3 54; pel 6', lire 13 50; pel
7°, life 11 28; per l'8°, lire 4 26 - e

per spese: 1°10tto, lire 200; 2°10tto, lire
150; 3° lotto, Iire 145; 4' Iotto, lire 140;
5° Iotto, lire 100; 6° lotto, lire 100; T'
lotto, lire 100; S' lotto, lire 100.
Le condizioni a senso di legge. Data

trenta giorni di tempo per fare domande
di collocazione al giudice Piolanti.
1209 CASTELLANI ViCOCane.

Biglietti, fedi di credito al nome del cgssiere, boni di cassa in circolazione.
VALons: da L. 50 NuxERO: 1,874,246 L. 93,712,300 »

da > 100 1,353,625 » 135,362,500 »
da > 500 270,384 » 13ö,192,000 > .

da > 1000 78,674 » 78,674,000 »

SommA L. 442,940,800 >

Biglietti ecc. di tagli da levarsi di corso.
Della dessata Banca per le 4 Legazioni N. 6 da È0 e 28 da 10 scudi a L. 5 32 L. 2,128 »

da L. ' 25 N. 16,886 > 422,150 »

da , » 40 > 1,590 > 63,600 *
da > 250 della cessata Banca di Genova » 59 » 14,750 >

da á 1000 della cessata Banca di Genova > 24 > 24,000 »

TOTALE L. 443,467,428 >

IÎ rap to fra il eppitale L. 150,000,000 ,> . . . . . . . e la circolaz. L. 448,467,428 > è di uno a 2 956
la circolazione L. 443,467,428 >

R rapporto fra la riserva » 171,470,221 12 « gli'altri de- > 478,202,50626 è di uno a 2 789
biti a vista > 34,735,078 26

- Sagglo dello sconto e dell'intet·ess¢i deerante it mese per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri effettí di commercio . . . . . . .

'

. . . . . . . 5 0
Sùllo caughall pagabili in inctallo . . . .

'

. . . . . . . .
. . . . 5 0

PuMe anticipazioni su titoli e valori . . , , . . . . . . . . . . . 6
Per le anticipazioni su sete . . . . . . . . . . . . .

.
. . - 6 0

Ber le anticipakioni su altri generi (Ðanco di Napoli). . . . . . . . . . . . »
Sui couti correnti passivi . . . ,

,

. . .

,

. . . . . . . . . . .
2 112 010

Prezzo corrente delle azioni . . . . . . . . . . . . .
. .

L. 2133 50
Dividendo distfibuito in ragione d'anno e per ogni 100 lira di capitale versato . .

.
. » 13 06

Conti correnti attivi . . . . . . . . . . . . . . . . . .
L. 9,410,916 77

Ànticipazione, al Tqsofo per disppsizione statuiprig . . . . . . . » 30,000,000 »

«. Tesoro dello Stato cI quota sul mutuo di 50 milioni in oro . . . . » 27,791,460 » (18,751,16? 49
Crediti ipotecari . . . . . . . , , , , -, , , , , . . . . » 1,548,785 60

ziogi 4p ioni . . . , , , , , . . . . . . . > 50,000,000 »

oma, 2 marzo ‡883. 1192

AVVISO. 1123
(26 pubblicazione)

Nell'affare della legge sulle Compa-
gnie del 1867 e della legge sulle Com-
pagnie del 1877, e nell'affare dell'Anglo
Italian Bank (limitata e ridotta), in-
corporata l'anno 1866, è notificato dalla
presente che una petizione per confer-
mare una risoluzione riducente il ca-
pitale della Società summenzionata da
sterline lire400,000a sterline lire 80,000
è stataipresentata all'Alta Corte di
Giustizia di Sua Maestk.
Una lista di persone riconosciute

come creditrici della Societh al 31 gen-
uaio 1883 pu6 eshere verificata all'uf-
fleio della Compagnia, n. 9, S. Helens,
place Bishopsgate Street, Londra, o
dal signor Giorgio Menzies Clements,
17 Gresham House, Old Broad-Street,
nella stessa città di Londra, a qualun-
que ora durante le òre.di lavoro,
gändo la tässa di info scellino. O
reclamante il diritto d'essere s

giorno suindiento e d'essere ancora un
creditore della Società, .che non fosse
stato messo sulla lista e chè deside-
rasse ilgurarvi, deve mandare avanti
il 5 márzo 1883 il suo nome, e il suo
indirizzo, e indicare la natura del cre-
dito suo, ed il nome e l'indirizzo del
suo avvocato (se vi è luogo) al gotte-
scritto al n.'17 Gresham Ilouse citato
sopra; in mancanza di che non ävrà il
diritto di fáre delle obiezioni contro la
proposta riduzione di capitale.
Datato il 14 febbraio 1883.

G. M. CLEMENTS
avvocato della Compagnia.
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BANDO PER VENDITKGIUDIZIALE.
(ga pbbücadötte)

Si deduce a pubblica notizia che ad
istanza del s nðr ingegnere Alvarez
de Castro An 0, in seguito a sen-

tenza del R. ribunale civile di Roma;
in data 11 ottobre 1880, debitamente
notificata ed ahnstata inmargine della
trascrizione del precetto, autorizzante
la vendita ai pubblici incanti, in danna
$ël signor Antonio T6eci, dei fondi di
sua proprieth, siti in Subiaco, in calce
descritti, fu destinato con ordinanza
presidenziale del 30 gennaio 1883 il
giorno 6 aprile 1883 per l'incanto.
L'incanto si aprirà sul prezzo offerto

dal creditore istante di lire 4304 40, cor-
rispondente al sessantuplo del tributo
diretto verso lo Stato, compreso anche
quello pagato dagli utilisti, sopra tutti
1 fondi in un sol lotto.

Fondi liberi da subastarsi.

cini M ILAngeelca, cotillni Consalvi,
Altro torreno seminativo olivato, con-

trada Madonna della Croce, di are 6 30,
numero di mappa 1097, sez. i', utilista
Niancini Giuseppe, confini fosso, Pro-
speri, Vannali, ecc.
. Roma, 1° marzo 1883.
1186 Procuratore LUPI ENNIO.

AVVISO.
(16 pubblicazione)

Si rende noto che il signor dottor
Giorgio Passerini ha preseritata istanza
al presidente del Tribunale di Parma,
onde ottenere lo svincolo della cauzio-
ne da lui prestata per l'esercizio della
professione di notaio alla residenza di
San Pancrazio Parmense, avendo egli
cessato di diritto dall'eserciziodellesue
funzioni di notaio, in seguito alla nomi-
na ottenuta di conservatore e tesoriere

Società Anoniana - SEDE IN PONTREMOLI -

Capitate versato L. 50,000.
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria per il

giorno di martodi 20 marzo p. v., ed in mancanža di numero per il succes-
sivo giorno 4 aprile, alle ore 9 antimeridiane, nel locale di proprietà della
Lanea, posto in Pontremoli, via Cavour, n. 15, p. p., al fine di delibëràre ait
seguente

Ordine del giorno:
1. Approvazione del bilancio delPanno 1882;
2. Reparto ed erogazione degli utili;
3. Nomina di tre consiglieri che sortono d'ufficio;
4. Nomina di tre sindaci e due supplenti (art. 183 Codice di commercio),

in sostituzione dei due scadenti e dei membri del Comitato di controllo;
5. Retribuzione ai sindaci.
Pontremoli, 28 febbraio 1883.

1201 Il Presidente: D. G. GIULIANI.

N. 6 terreni seminativi vitati in con-
trada Castagnola: il i•di are 52 50, nu-
rnero di mappa 587; il 2° di are 48 40,
numeri di mappa 588 e ö89; il 3° di me
34, numero di mappa 385 sub. 2; il 4°
di are 49 50, numero di mappa 590; il
5° di are 24 20, numeri di mappa 584
e 585 sub. i; il 6° castagneto di ettaro i,
are 4 10, numeri di mappa 534, 536 e
537; tutti sezione 4', confinanti strada,
territorio Affile, Giammei, ecc.
N. 7 terreni seminativi, olivati, vi-

tati, in contrada Ponticello: il 1° di are
31 70, numero di mappa 583; il 2° di
ettaro I, are 59 60, numeri di mappa
$17, 578, 579, 580, 581; il 3° di are 75,
nuniero di mappa 1169; il 4' di ettaro I,
are 31 80, numero di mappa 561; il 5°
di ettari 3, are 14 20, nn. 1167 e 558
sub. 1, 2, 3; il 6• di ettaro 1, are 24 80,
n. 563; il 7° castagneto di are 19, nu-
meri di mappa 554 e 555; tutti sez. 4',
confinanti beni Ciaffi, Segatori, Mer-

dell'Archivio notarile provinciale di
Parma.
1171 C. AouzzoLI.

CONSIGLIO NOTARILE
del distretto di Savona.

$ÍANIFESTO.
Il presidente del Consiglio notarile

di Savona
Notifica

che trovasi vacante in questo distretto
Pufficio notarile di Bormida, manda-
mento di Cairo Montenotte,

Ed invita
gli aspiranti a presentare a questa se-
greteria le loro domande di concorso
entro i 40 giorni dalla pubblicazione
del presente, come ò prescritto dagli
articoli 10 della legge e 25 del regola-
mento, avvertendo che non sarà tenuto
conto delle domande pervenute fuori
termine.

Savona, li 24 febbraio 1883.
1176 II presidente G. MuzIO.

SOCIET.À. ANONIMA
per la illundnazione a gas della Olità di Wovara

in líquídazione

La Commissione liquidatrice della Società rende manifesto che dal1°marzo
in avanti procederà alla distribuzione del capîtale sociale, e alla sisteing-
zione d'ogni contabilità della Società col mezzo del suo dassiere Antonio
Ranza.
I signori azionisti restano pertanto avvertiti che il valore capitale risultato

assegnato a ciascuna azione è di lire 103, pagabile dal I•marzo 1883 in avanti
contro la consegna dell'azione sottoscritta dal presentatore, dalla quale vetrà
staccata e restituita la parte superiore per la liquidazione dell'eventuale diffe-
renza futura di conto, a norma della deliberazione dell'assemblea 25 febbraio
corrente.
In pari tempo avvisa chiuque ha dcIle contabilità colla .Società di rivol-

gersi al cassiere stesso, Antonio Ranza, per la loro sistemazione.
Novara, il 26 febbraio 1883.

Per la Commisslone liquidatrice
1190 17 Presidente : P I ETRO M ARZON I.

curi, ecc.
N:. 5 terreni in contrada Riarco, se-

minativi., vitati, olivati: il I di ettari 3,
are 24 20, numèrì di mappa 562, 602
sub. 2, 603; il 2° di ettaro I, are 26 40,
miníero di mappa 541; il 3' di ettari 2,
are 4 50, numero di mappa 534; il 4°
di are 20 20, numeri di mappa 542 e

543; îl 9 eastagneto di are 50 80, nu-
mero di mappa 540; tutti sez. 4', con-
finanti beni Scifoni, Tummolini, Mona-
stero San Benedetto, strada ed altri.
Un casino di due piani e dieci vani,

numeri di mappa 559 e 560, sez. 4', nel
centro delle proprieth Tocci.

Diretti dominii.

N. 3 terreni seminativi, vitati, oli-
Vati, in contrada Ponticello : il l' di
ettari Š, are 44 40, numeri di mappa
544, 553, 556, 557, 1167-A, 1168, utilista
Carlotta Carlo; il 2° di are 30, numero
di mappa 564, utilista Mari Modesto; il
3° di .ettaro I, are 38 50, numeri di
mappa $51 e 552,utilísta Ricci Crefcen-
z1ano; tutti sez. 4', confini fosso, strada,
Monastero Sän Benedetto, Maried altri.
Àliro terrene seminativo vitato, con-

trada Poþballe, di ettari 2, are 2 50,
numei'i di mappa 542, 547, 548, 549,
550, ,1166, sez. 4', utilista Zaccaria An-
tonio, confini fosso, Tocci, Bartolom-
moi, ecc.
.
Altró terreno seminativo vitato, in
coiltfada Cagnano, di are 68, numero
di inajPA Èßð, sez. 49 utilista CapitaniRinaldo confini Rocchi, Tocci ed altri.
Altro tétrend seminativo vitato in

contrada Rietco, di ettari 2, are 26 80,

fim fosso, strada, ecc.
Altro terreno seminativo olivato, con-

tregg Afontare, Ñ Ro.89 60, numeri.di
mappa 303, $29, sez• 4 utilista Man-

AVVISO DI VENDITA.
(16 pubblicazione)

Nel giorno 6 aprile 1883, avanti il
Tribunale civile di Roma, 2' sezione,
si procederà per pubblico incanto alla
rivendita dei seguenti fondi posti in
Fiano Romano, che si espropriano ad
istanza dell'Amministrazione del De-
mánio dello Stato (IntendenzadiRoma),
rappresentata dalla R. Avvocatura ge-
nerale erariale, in danno di Biondi
Vincenzo fu Pietro, di Fiano Romano,
cloe:

.
i. Terreno seminativo e bosco, in

Fiano Romano, vocabolo Valle dei
Frati, proveniente dal Capitolo della
Collegiata di Santo Stefano Nuovo,con-
finante la stradella, Biondi Vincenzo
ed il duca Ottoboni, della superficie di
ettari 4 93 50 (antica misura 49 35), in
mappa Fiano, sezione 2', numeri 245,
246, 247, 248, 249, 250, 251, 252, 257,
dell'estimo di scudi 24 90, pari a lire
133 84.
2. Terreno seminativo e bosco in

Fiano Romano, vocabolo Monte Cer-
Vino, proveniente dal Capitolo della
Collegiata di Santo Stefano Nuovo,
confinanti la strada Fajola, Benedetto
Regna e Giovanni Biondi, della super-
ficie di ettari 3 59 30 (antica misura
35 93), in mappa Fiano, sezione 26, nu-
meri 264, 265, 266, 2ò8, dell'estimo di
seudi 55 e 36, pari a lire 297 86, e

gravati ambedue i detti fondi dell'an-
nuo tributo diretto verso lo Stato di
lire 8 e cent. 29.
I sopradescritti fondi si vendono in

un. solo lotto, a corpo, nello stato in
cui si trovano, pel prezzo di lire 2200,
per il quale l'espropriato li acquistò
dall'Amministrazione demaniale, e con
tutte le condizioni di che nel hando
stesso depositato nella cancelleria del

sopta citato Tribunale.
,

Roma, 2 marzo 1883.
1198 A. GasssA sost° proc. erar.

Società dei Grands Hotels

(3' pubblicazione)
Il giorno 18 marzo p. v., a mezzogiorno, ayrà luogo nelle sale della Banca

Generale, sede di Milano, l'assemblea generale ordinaria della Società anonima
dei Grands Hðtels, per trattare il seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e rapporto dei revisori;
2. Approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre p. p. ;
3. Nomina di 3 (tre) consiglieri d'amministrazione e dei sindaci per

Panno 1883 ;
4. Estrazione di n. 15 (quindici) obbligazioni da rimborsarsi al 31 dicem-

bre 1883.

Il deposito delle azioni per poter intervenire alPassemblea dovrà essere
'

fatto presso la Banca Generale, sede' dí Milano, non più tardi delPS marzo
prossimo venturo.

iii5Milano, 20 febbraio 1883.
I CONSIGLIERI D'AMMINISTRAZIONE.

PROWIl%CIA DI ROMA

iwIJNICIPIO DI FRASCATI
.
II Sindaco

Visti gli articoli 4 e 21 della legge 25 giugno 1865, n. 2359 ;
Vista la relazione sommaria ed il piano contenente la descrizione generale

delle opere e dei terreni da occuparsi per la costruzione di un nuovo rione,
e per la quale occupazione s'invoca la dichiarazione di utilità pubblica;
Viste le relative deliberazioni consigliari,

Rende noto
Che i documenti surrichiamati resferanno depositati presso questa resi-

denza municipale per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data del
presente avviso, con invito alle parti interessate di prenderne conoscenza e
di proporre contro i medesimi le loro osservazioni.
Si avverte che, a termini dolPanzidetto articolo 21, 11 piano è particola-

reggiato, e contro il medesimo si ammettono le eccezioni degli aventi causa,
a norma ed ai sensi degli articoli 5 e 18 della ripetuta legge.

Frascati, l' marzo 1883.
1170 Il ßindaco /f.: SALVATORE FORMILJ.J.



MO INSÈRŽlONI DELLA GA22ETTA UFFICIALE DËL IIEGNO lÉlTALIA

IREZIONE D'ARTIGIÁERIk DFRA F0NDERIA DI GENOVA Direzione del Genio NiÏitare di VLÑni
Si proviene il pubblico che il nuovo incanto di cui nell'avviso d'asta in

data 33 febbraio 1883, stante la deserzione del primo, fissato pel giorno 6
marzo 1883, per provvista di metri quädrati 20,000 di tela di olona, 11 cui im-
porto ammonta a lite 63,000, non ha più luogo.

Genova, li 28 febbraio 1883.
1193 Per la Direzione -- Il Segretario: DE LUCA 3IICHELE.

DIREZIONE DEL GENIO MILITARE DI VERONA

Avviso.
A modificazione delPavviso d'asta n. 8 in data 23 corrente mese, risguar-

dante la costruzione diunforte sull'attura di San11riccio presso Lavagno,
per l'ammontare di life 1,500,000, si avverte che i fatali pel ribasso del
ventesimo sono fissati a giorni cinque anzichè a quindici.

- Verona, 27 febbraio 1883.
1207 Per la Direzione - Il Segretario: DURELLL

BANCA POPOLARE DI VIGrEVANO

Avviso.
I signori 27iOnisti sono convocati in assemblea generale straordinaria pel

giorno di domenica 18 prossiino marzo, alle ore dodici antimeridiane precise,
in una sala degli uffici della Banea.stessa, onde deliberare sul seguente

Ortiine del giorno:
I. Nomina uffleio presidenza dell'assemblea ;
H. Costituzione della Banca in Banca Popolare Cooperativa e modifica-

ziòni allo statuto, conformemente al voto già espresso dall'assemblea generale
ne1Eadunanza del 28 scorso gennaio.

III: Proposta del Consiglio d'amministrazione in esecuzione della delibe-
razione 30 luglio 1882 dell'assemblea generale, circa l'eliminazione degli ef-
fetti in sofferenza e debitori diversi, e relative deliberazioni.

IV. Nomina di un consigliere d'amministrazione presso la succursale in
surrogazione del defunto Gittardi Gaetano.
Arvertenze - A partire dal giorno 2 marzo saranno depositato negli uf-
flði della Banca, ed a disposizione dei eignori azionisti, le proposte che si
filino dal Consiglio tanto per le modificazioni allo statuto, che per la elimi-
nazione degli effetti in sofferenza e dchitori diversi.
Qualora la prima convocazione non potesse aver luogo per mancanza di

numero resta fin d'ora fissata pel giorno 2õ stesso mese, per l'istossa ora e
nel modesimo locale.

Vigevano, 26 febbraio 1883.
Pel Consiglio d'amministrazione

Il. Presidente: MOTTA ing. INNOCENTE.
1212 Il ßegretario: BIFFIGNANDI MATTEO.

SOCIETÀ ITALIANA DI MUTUO SOCCORSO
contro I danni della Grandine 954

(36 pubblicazione)
Pel giorno di domenica 11 p. y. marzo, alleore 11 ant., è convocata in questa

città, nel locale della Scuola superiore femminile, via, Borgo Spesso, n. 26,
l'assemblea generale della Società, per deliberare sul seguente

Ordine del glorno:
I. Nomina del presidente l'assemblea.
II. Rapporto morale dell'amministrazione sull'esercisio 1882.

HI. Relazione della onorevole Commissione riveditrice del bilancio con-
suntivo 1881. -

Avviso d'Aste.
Si notifica al pubblico che nel giorno 15 marzo 1883, «JIe ore 3 poms, si

procederà in Verona, avanti il direttore del Genio militare, nel tlocale ¿P In
cio posto in via Porta Palio, al civico n. 73, all'appalto seguente, mediante
partiti segreti, ed in base al regolamento approvato con Regio decreto 4 sete
tombre 1870, ri. 5852:
Costruzione di un forte sulla posizione detta Mon,te Masö ja Vil
Leogra, per l'ammontare di lire 1,000 000, da eseguirsi pd
termine di giorni seicento.
Le condizioni per l'appalto sono visibili presso 1°uffleio della Direzione pre-

detta, dalle ore 9 alle ore 11 antimeridiane, e dalle ore 2 alle ore 4 päméri-
diane.
Sono fissati a giorni 5 i fatali pel rihasso del ventesimo, decorribili Ail

Il deliberamento seguirà a favore del miglior offerente che nel suo partito
suggellato, firmato e steso su carta filigrânata col bollo ordinario da una lira
avrà offerto sull'ammontare suddetto un ribasso di un tanto per cento ning-
giore od almeno uguale a quello minimo stabilito in una scheda suggellati e
deposta sul tavolo, la quale veria aporta dopo che saranno riconosciuti tutti
i partiti presentati.
Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso, oltrechò in cifre, in

tutte lettere, sotto pena di nullità dei partiti, da pronunziarsi seduta stante
dall'autorità presiedente l'asta.
Gli aspiranti all appalto, per esservi ammessi, dovranno presentare un car.

tifi ato di moralità, rilasciato in tempo prossimo alPincanto dalPautoriti po-
litica o municipale del luogo in cui sono domiciliati, nonché uñ attesta,tdidí
persona dell'arte (confermato da un direttore del Genio militare), il quale sig
di data non anteriore di due mesi, ed assicuri che Paspirante ha dato prova
di perizia e di sufficiënte pratica nello eseguimento o nella direzione di altri
contratti d'appalto per determinate opere pubbliche e private, con inditazione
del genere ed entità di lavoro pel quale sono ritenuti idonei. Dovranno inoltre
depositare presso la Direzione suddetta, ovvero nelle casse delle Tesorerie di
Roma, Napoli, Firenze, Genova, Milano, Bologna, Torino, Verona,Mantova e
Vicenza, la somma di lire 100,000, in contanti od in cartelle del Debito Pub.
blico al valore di Borsa della giornata antecedente a quella m cui viene ope-
rato il deposito. -

. se

Sark facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti su
gollati, tanto alla sede della Direzione territoriale del Genio in Verona,.4uanto
alle Direzioni dell'arma ove risiedono le Tesoretie che vennero coma sopra

conto se non giungeranno alla Direzione ufficialmente e prinia dell'apertura
dell'incanto, e se non risulterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di
cui sopra o presentata la ricevuta del medesimo.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e.stesi

su carta filigranata col bollo ordinario da una lira, e quelli che contengano
riserve e condizioni.
Un'ora prima dell'apertura dell'asta cesserà il ricevimento dei depositi,
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre relative sono a ca-

rico del deliberatario.
Dato a Verona, il 27 febbraio 1883.

Per la Direzione
1181 12 Segretario: DURELLI.

IV. Proposta d'un contratto d'assicurazione con franchigia.
V. Proposta per un'assicurazione speciale dell'uva.
VI. Proposta per un trattamento agli impiegati e loro superstiti, giusta

le raccomandazioni fatte nell'assemblea generale 8 gennaio 1882.

VII. Sul trattamento di pensione alle orfane figlie del fu ex-direttore

ing. cav. Francesco Cardani, in seguito alla morte della di lui vedova signora
Nessi Maddalena.

VIIL Nomina della Commissione per la tariffa 1883 e relativo mandato.

IX. Nomina della Commissione di revisione del bilancio consuntivo 1882.
X. Nomina dai inembri del Consigho d'amministrazione in rimpiazzo

agli scaduti per anzianita, signori:
,BUSI cav. LUter .rappresentante la provincia di Bologna e Modena;
ARMANKI SVV. CAY. ANDREA » > di Crem0AR;
NicoLA geori. ANGELO » » di Pavia;
DI-CANOSSA march. OTTAvio » » di Verona;
E per rinuncia del sig. PoRao-LAMBERTENGHI nobile GIcuo, senatore del

Regno, rappresentante la provincia di Como.
..JJ. Nomina del due supplenti nel Consiglio in rimpiazzo ai signori

LrrTA-MonmNANI nob. caV, ALFONso, scadente per anzianità, e BRLNI inge-
gnere cav. FRANCESCO, defunto.

Milano, 15 febbraio 1883.
Il Presidente del Consiglio d'amministrazione

LITTA-MODIGNANI ALFONSO.
B Diy¢tfoto: NASSARA. B Segretario: PREDIYAL.

AVVISO.
, (16 pubblicazione)

Si fa noto che con atto del 31 gen- ESTR A TTO D I B A N Ð O
aio p ,

a oNm gn kdLAssLu per vendita giuditiale
rance Compagny, autorjgzata a funzio. A TER2o RIñassð.
nare ili Italia con decreto Reale 24 All'udienza del Ti-ibunale c vile di
febbraio 1878, e per essa il direttore Roma, prîma sezioni; delli 9 aprile
generale per l'Europa, signor ,H. S. prossimo, ore fi'ant., afra 109:6.
Homans, residente in Parigi,ha nomi- sul valore di lire '7965 St. liCreadité
nato il sottoseritto, che à domiciliato giudiziale del fondo' espropriato' ad
in Roma, Ìn via Condotti, n. 42, piano I, istanza di don Ermere Binzechèf, fa
alla carica di direttore responsähile di danno di Cesare Bondi, e descritto
cletta Compagnia per 11 Regno d7talia, come appresso :
in sostituzione del signorF.Rebessi di- Casa posta in Roma, vicolo dei Mo-
missionario, concentrando nelle mani delli, n. 61, segnata in mappa al nu•
del sottoscritto medesimo la contabi- mero 314 sub. 2, rione II, confhiaAtälità per tutti gli affari d'Italia concer- colla strada pubblica, la proprieti deinent am e Cb apia . fratelli Forgoni, fratelli e sorelle Ra-

Cav. PIETRO FRANc. Onnon. gai, e <1uella dei fratelli Lovalti,
Tribunale di commercio di Roma. salvo, ecc., gravata dell'annua ûni
Il sottoscritto certifica essergli stato posta erariale di lire 263.

oggi depositato il surrichiamato atto, Roma, 3 marzo 1883.
e averne oggi stesso eseguita la tra- 1208 AVV. CARLO BOIDo proc. -

serizione nei registri di questa can

celleria a termim di=legge- CAMERANO NATELE, Gerente..
Roma,- 28 febbraio 1883. --- -----a---

e
1168 11 vicecancelliere G. NERL Tiþðgrafia della GAZZETN UFROWÀ,


